
Sul Decreto del Governo, legato al cosiddetto Superbonus,
c’è da registrare la rivolta di tutte le associazioni d’impresa,
che definiscono l’atto dell’Esecutivo, un colpo di grazia sul
sistema Italia.  Per Uninpresa si tratta di una vera e proprio
minaccia per tutta la filiera legata a questi incentivi, che
avevano fatto lievitare, in alcuni casi illegalmente, tutta la

filiera dell’edilizia e delle costruzioni. Ostilità è stata manife-
stata da tutte le principali associazioni datoriali, alcune di queste
parlano apertamente di un vero e proprio incubo e che molte

imprese si fermeranno.
Servizi all’interno

Approvato un nuovo
Decreto Legge:
ecco il testo

Sul Decreto del Governo si innesca la rivolta
di tutte le associazioni d’impresa. Si fanno i conti
su chiusure di attività e perdite posti di lavoro

Tra le imprese guidate da giovani in Italia crescono solo quelle agri-
cole, con un aumento dell’1% negli ultimi dieci anni in controten-
denza rispetto al crollo degli altri settori (-13%), per un totale di
oltre 55mila under 35 che hanno scelto di costruirsi un futuro in-
vestendo nella terra, dalla coltivazione all’allevamento, dall’agri-
turismo alle vendite dirette fino alle bioenergie e all’economia
green. E’ quanto emerge dall’analisi di Coldiretti, sulla base del rap-
porto del Centro Studi Divulga, in occasione degli Oscar Green, sa-
lone della creatività Made in Italy della “Generazione in campo”.

Servizio all’interno

Collasso Superbonus

Il Consiglio dei Ministri ha approvato
un nuovo decreto legge che interviene
su vari aspetti del Pnrr: il testo, che pre-
vede “disposizioni urgenti per l'attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza e del Piano nazionale degli in-
vestimenti complementari”, punta ad
accelerare la realizzazione delle opere.
Ecco le principali novità. La regia del
piano passa sotto la Presidenza del Con-
siglio, dove nasce una "struttura di mis-
sione" con incarico fino al 31 dicembre
2026. Sarà gestita da un coordinatore e
articolata in quattro direzioni generali,
darà supporto all'autorità politica e svol-
gerà "le interlocuzioni con la Commis-
sione europea"

Servizio all’interno
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I giovani manager
crescono solo in agricoltura
L’occupazione cresce dell’1% negli ultimi
10 anni in controtendenza rispetto
al crollo di altri settori (-13%)

Pnrr, Palazzo
Chigi si prende

la regia
e i contatti
con l’Ue
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Il Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR Raffaele
Fitto ha illustrato al Consi-
glio dei ministri la relazione
sull’attuazione della politica
di coesione europea e nazio-
nale in Italia – Programma-
zione 2014-2020, che viene
immediatamente trasmessa ai
Presidenti del Senato della
Repubblica e della Camera
dei deputati.
Disposizioni urgenti per l’at-
tuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza
(PNRR) e del Piano nazio-
nale degli investimenti com-
plementari al PNRR (PNC),
nonché per l’attuazione delle
politiche di coesione e della
politica agricola comune (de-
creto-legge)
Il Consiglio dei ministri, su
proposta del Presidente Gior-
gia Meloni e del Ministro per
gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il
PNRR Raffaele Fitto, ha ap-
provato un decreto-legge che
introduce disposizioni ur-
genti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e del
Piano nazionale degli investi-
menti complementari al
PNRR (PNC), nonché per
l’attuazione delle politiche di
coesione e della politica agri-
cola comune. Il testo si com-
pone di tre parti: revisione
del sistema della governance
del PNRR; rafforzamento
della capacità amministrativa
dei soggetti chiamati ad at-
tuare gli interventi previsti
dal PNRR e dal PNC, accele-
razione e semplificazione
delle procedure PNRR in vari
settori; attuazione delle poli-
tiche di coesione, di politica
agricola comune e di politica
giovanile.
Governance
Si istituisce una nuova strut-
tura di missione PNRR
presso la Presidenza del Con-
siglio, sotto l’indirizzo del
Ministro delegato, che as-
sorbe le funzioni già eserci-
tate dalla segreteria tecnica
per il supporto alle attività
della Cabina di regia e quelle
del Tavolo permanente per il
partenariato economico, so-
ciale e territoriale. La nuova
Struttura eserciterà anche le

funzioni di punto di contatto
nazionale per l’attuazione del
PNRR, già esercitate dal ser-
vizio centrale per il PNRR
presso la Ragioneria generale
dello Stato. Inoltre, si riorga-
nizzano le unità di missione
PNRR presso le amministra-
zioni centrali, che potranno
anche essere internalizzate e
poste all’interno di Direzione
Generali già esistenti. Si raf-
forzano i poteri sostitutivi in
caso di mancato rispetto da
parte delle Regioni degli im-
pegni finalizzati all’attua-
zione del PNRR: si
dimezzano i termini per
provvedere in caso di inerzia
da parte del soggetto attua-
tore; si prevede la possibilità
che il commissario possa
svolgere una pluralità di atti
e/o interventi (e non solo un
singolo atto) e provvedere al-
l’esecuzione dei progetti
PNRR o PNC, assicurando il
coordinamento operativo
delle varie amministrazioni e
soggetti coinvolti. In caso di
progetti infrastrutturali, si
estendono al commissario i
poteri propri del commissario
straordinario delle grandi
opere. In caso di dissenso, di-
niego, opposizione prove-
niente da un organo idoneo a
precludere la realizzazione di
un intervento PNRR, si attri-
buisce il potere di impulso
per rimettere la decisione al
Consiglio dei Ministri anche
al Ministro competente, oltre
che alla Struttura di missione
PNRR. Si introducono dispo-
sizioni volte a favorire il con-
trollo e il monitoraggio della
spesa degli interventi PNRR
e PNC da parte del Ministero
dell’economia e delle fi-
nanze.
Rafforzamento capacità am-

ministrativa Si introducono
misure per il rafforzamento
della capacità amministrativa
dei Ministeri e dell’Autorità
garante della concorrenza e
del mercato, per l’attuazione
di progetti PNRR o PNC.
Semplificazione
Si prevedono disposizioni
per l’accelerazione e lo snel-
limento di procedure in ma-
teria di appalti pubblici e
grandi opere: estensione a
tutti gli appalti PNRR e PNC,
comprese le infrastrutture
connesse, delle procedure
“supersemplificate” già pre-
viste per l’edilizia penitenzia-
ria, ferroviaria e giudiziaria,
in materia di conferenza dei
servizi, VIA e acquisizione
degli assensi dei Beni Cultu-
rali; inoltre si dimezzano i
termini per l’esproprio e
quelli per l’espressione del
parere da parte della Confe-
renza unificata per le opere
PNRR e si ampliano le fun-
zioni del Comitato speciale
istituito presso il Consiglio
superiore dei lavori pubblici.
Si consente all’Agenzia del
demanio e al Ministero della
difesa di contribuire a pro-
getti PNRR anche attraverso
la messa a disposizione di
immobili per alloggi univer-
sitari, infrastrutture sportive
ed energetiche da fonti rinno-
vabili. Si introducono dispo-
sizioni volte a semplificare
gli acquisti di beni e servizi
informatici strumentali alla
realizzazione PNRR e in ma-
teria di procedure di e-procu-
rement e acquisto di beni e
servizi informatici e si faci-
lita la realizzazione della
piattaforma digitale nazio-
nale dati (PDND). Si sempli-
ficano inoltre le procedure di
posa in opera di infrastrutture

a banda ultralarga. Si raffor-
zano le competenze della So-
printendenza speciale per il
PNRR, che assorbe le fun-
zioni delle Soprintendenze
archeologia, belle arti e pae-
saggio in relazione ai beni
coinvolti nelle progettualità
PNRR. Per la scuola s’inter-
viene sull’edilizia scolastica
prevedendo che gli enti locali
interessati agli interventi pre-
visti dal PNRR possano uti-
lizzare le economie di gara
derivanti dai ribassi d’asta e
che i soggetti attuatori pos-
sano procedere all’affida-
mento diretto per servizi e
forniture (anche di ingegne-
ria e architettura) entro un de-
terminato importo (inferiore
a euro 215.000,00); si accele-
rano le procedure per le
scuole “innovative” (previste
da progettualità PNRR) affi-
dando ai vincitori del con-
corso di progettazione la
direzione dei lavori con pro-
cedura negoziata. Per favo-
rire il rientro dei “cervelli” in
Italia, e quindi per l’univer-
sità, si introduce un esonero
contributivo a favore delle
imprese che partecipano al fi-
nanziamento delle borse di
dottorato innovativo e che as-
sumono personale in pos-
sesso del titolo di dottore di
ricerca; si prevede che al-
meno un quinto dei posti di-
sponibili di professore di
prima fascia sia destinato alla
chiamata di giovani ricerca-
tori presso le università ita-
liane. Si prevedono
disposizioni per semplificare
le procedure di realizzazione
delle opere del Giubileo della
Chiesa Cattolica 2025. Si in-
troducono disposizioni per
favorire gli acquisiti di im-
mobili da parte degli enti pre-

videnziali, per soddisfare esi-
genze logistiche delle pubbli-
che amministrazioni e per il
reperimento di nuovi sedi per
esigenze connesse al PNRR.
Si prevedono una serie di di-
sposizioni in materia di giu-
stizia: digitalizzazione degli
atti giudiziari e graduale ab-
bandono degli archivi analo-
gici; obbligatorietà del
deposito telematico dei prov-
vedimenti del giudice; depo-
sito telematico degli atti
relativi ai procedimenti di vo-
lontaria giurisdizione; misure
in favore delle imprese in dif-
ficoltà attraverso l’imple-
mentazione dei piani di
rateizzazione del debito fi-
scale e di accordi transattivi
con il Fisco, l’Inail e l’Inps,
nonché attraverso misure di
semplificazioni per l’accesso
alle procedure negoziate. Per
la giustizia tributaria, si pre-
vedono misure volte ad acce-
lerare l’estinzione delle
controversie oggetto di con-
dono fiscale. Si introducono
misure in materia di am-
biente e sicurezza energetica:
procedura semplificata per
promuovere gli impianti chi-
mici “integrati”, su scala in-
dustriale, volti alla
produzione di idrogeno verde
e rinnovabile, attraverso la
assegnazione dell’istruttoria
alla Commissione tecnica
PNRR-PNIEC; rinaturazione
dell’area del Po; aumento
delle risorse di assistenza tec-
nica per il PNRR; utilizzo dei
proventi delle aste CO2; di-
sciplina della posa in opera di
pannelli solari e installazione
di infrastrutture energetiche
da fonti rinnovabili.Si poten-
ziano le politiche di coesione
e la politica agricola comune,
con l’internalizzazione
presso il Dipartimento per le
politiche di coesione della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri dell’Agenzia per la
coesione territoriale. Si costi-
tuisce presso il Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste
l’Autorità di gestione nazio-
nale del piano strategico della
PAC 2023-2027, con conse-
guenti disposizioni organiz-
zative anche relative
all’Agenzia per le erogazioni
in agricoltura (AGEA). 

Pnrr e politica di Coesione Europea, 
il Governo fissa gli obiettivi
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Sui bonus edilizi, superbonus
compreso, si cambia. Per i
nuovi interventi non sarà più
possibile ricorrere alla ces-
sione del credito o allo sconto
in fattura. Inoltre si spegne sul
nascere l'esperienza da poco
avviata da alcuni enti pubblici
di acquistare i crediti inca-
gliati: non potranno più farlo.
È la maxi-stretta con cui il go-
verno interviene sul dossier
dei bonus edilizi. Ecco nel det-
taglio le misure adottate dal
Governo e approvate in Con-
siglio dei ministri. 
Il Consiglio dei Ministri, su
proposta del Presidente Gior-
gia Meloni e del Ministro
dell’economia e delle finanze
Giancarlo Giorgetti, ha appro-
vato un decreto-legge che in-
troduce misure urgenti in
materia di cessione di crediti
d’imposta relativi agli incen-
tivi fiscali. 
Il testo interviene, in partico-
lare, per modificare la disci-
plina riguardante la cessione
dei crediti d’imposta relativi a
spese per gli interventi in ma-
teria di recupero patrimonio
edilizio, efficienza energetica
e “superbonus 110%”, misure
antisismiche, facciate, im-
pianti fotovoltaici, colonnine
di ricarica e barriere architet-
toniche. L’oggetto dell’inter-
vento non è il bonus, bensì la
cessione del relativo credito,

che ha potenzialità negative
sull’incremento del debito
pubblico. Dall’entrata in vi-
gore del decreto, con l’ecce-
zione di specifiche deroghe
per le operazioni già in corso,
non sarà più possibile per i
soggetti che effettuano tali
spese optare per il cosiddetto
“sconto in fattura” né per la
cessione del credito d’imposta.
Inoltre, non sarà più consentita
la prima cessione dei crediti
d’imposta relativi a specifiche
categorie di spese; resta invece
inalterata la possibilità della
detrazione degli importi corri-
spondenti. Si abrogano le

norme che prevedevano la
possibilità di cedere i crediti
relativi a: spese per interventi
di riqualificazione energetica e
di interventi di ristrutturazione
importante di primo livello
(prestazione energetica) per le
parti comuni degli edifici con-
dominiali, con un importo dei
lavori pari o superiore a
200.000 euro; spese per inter-
venti di riduzione del rischio
sismico realizzati sulle parti
comuni di edifici condominiali
o realizzati nei comuni rica-
denti nelle zone classificate a
rischio sismico 1, 2 e 3, me-
diante demolizione e ricostru-

zione di interi edifici, eseguiti
da imprese di costruzione o ri-
strutturazione immobiliare,
che provvedano alla succes-
siva alienazione dell’immo-
bile. Si introduce anche il
divieto, per le pubbliche am-
ministrazioni, di essere cessio-
narie di crediti d’imposta
relativi agli incentivi fiscali
maturati con tali tipologie di
intervento. Infine, il testo chia-
risce il regime della responsa-
bilità solidale nei casi di
accertata mancata sussistenza
dei requisiti che danno diritto
ai benefici fiscali. Con le
nuove norme, ferme restando

le ipotesi di dolo, si esclude il
concorso nella violazione, e
quindi la responsabilità in so-
lido, per il fornitore che ha ap-
plicato lo sconto e per i
cessionari che hanno acquisito
il credito e che siano in pos-
sesso della documentazione
utile dimostrare l’effettività
delle opere realizzate. L’esclu-
sione opera anche per i sog-
getti, diversi dai consumatori
o utenti, che acquistano i cre-
diti di imposta da una banca, o
da altra società appartenente al
gruppo bancario di quella
banca, con la quale abbiano
stipulato un contratto di conto
corrente, facendosi rilasciare
un’attestazione di possesso, da
parte della banca o della di-
versa società del gruppo ce-
dente, di tutta la
documentazione. Resta, peral-
tro, fermo che il solo mancato
possesso della documenta-
zione non costituisce causa di
responsabilità solidale per
dolo o colpa grave del cessio-
nario, il quale può fornire con
ogni mezzo prova della pro-
pria diligenza o non gravità
della negligenza. Il Consiglio
ha concordato che le associa-
zioni di rappresentanza delle
categorie maggiormente inte-
ressate dalle disposizioni del
decreto-legge saranno sentite
dal Governo il prossimo 20
febbraio.

Superbonus e crediti d’imposta,
ecco la maxistretta del Governo

“Il decreto approvato dal go-
verno rappresenta una mi-
naccia per tutta l’operazione
Superbonus. Con questo
provvedimento, si mette la
parola fine alla cessione dei
crediti fiscali e molti cantieri
già fermi da tempo potreb-
bero essere chiusi definitiva-
mente. Noi avevamo
suggerito di convolvere le
regioni e gli altri enti locali
perché potessero acquistare i
crediti delle banche, ma il
governo ha detto no, proba-
bilmente per ragioni politi-
che. Con rammarico,
prendiamo atto di queste de-

cisioni che però corrono il ri-
schio di portare al fallimento
25mila piccole e medie im-
prese italiane. Il rischio che
avevamo paventato pochi
giorni fa resta intatto”. Lo di-
chiara il presidente di Unim-
presa, Giovanna Ferrara,
commentando il decreto
legge sul Superbonus edili-
zio approvato ieri dal consi-
glio dei ministri.  Secondo il
Centro studi di Unimpresa,
le nuove norme non risol-
vono il problema dei circa 15
miliardi di euro di crediti fi-
scali incagliati, questione
che sta bloccando 90.000

cantieri: una situazione peri-
colosa che mette a rischio
fallimento 25.000 aziende,
per la quasi totalità pmi, con
la consequenziale perdita di
130.000 posti di lavoro.
Questa situazione si è creata
principalmente a motivo
della raggiunta capienza fi-
scale da parte delle banche,
pari a 81 miliardi di euro,
mentre il totale del “giro
d’affari” dei bonus per l’edi-
lizia ha raggiunto la quita di
110 miliardi, cifra assai su-
periore, peraltro, rispetto ai
72 miliardi inizialmente sti-
mati. Il solo superbonus vale

61 miliardi, ben 25 miliardi
in più rispetto alle stime di
partenza: vuol dire che l’er-
rore di previsione corri-
sponde a uno scostamento
del 70%.  Secondo Unim-
presa, il volume d’affari di
tutti i bonus per l’edilizia
ammonta a 110 miliardi di
euro, 38 miliardi in più
(+53%) rispetto ai 72 mi-
liardi stimati in partenza; il
solo superbonus 110% ha
generato fatturazioni per 61
miliardi, 25 miliardi in più
rispetto ai 36 miliardi stimati
in partenza, con una forbice
tra previsioni e dato finale

che sfiora il 70%; gli altri
bonus edilizi (facciata, in-
fissi, etc.) hanno creato busi-
ness per 49 miliardi, 13
miliardi in più (+36%) ri-
spetto ai 36 miliardi stimati.
Quanto ai lavori, i condo-
mini interessati da interventi
di ristrutturazione edilizia
sostenuti dallo Stato sono
48.087, con un importo
medio di 598.000 euro; gli
edifici unifamiliari sono
208.622, con un importo
medio di 113.000 euro; gli
immobili indipendenti sono
102.725, con un importo
medio di 97.000 euro. 

Superbonus, la denuncia di Unimpresa: “Decreto del Governo
blocca crediti. Resta rischio fallimento per 25mila Pmi” 
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Fermando l’acquisto dei cre-
diti da parte delle Regioni
senza una soluzione strutturale
alternativa ci sarà una grave
crisi sociale ed economica per
migliaia di famiglie e imprese.
“Se il Governo blocca l’acqui-
sto dei crediti da parte degli
enti pubblici, che si stanno fa-
cendo carico di risolvere
un’emergenza sociale ed eco-
nomica sottovalutata dalle am-
ministrazioni centrali, senza
aver individuato ancora una
soluzione strutturale, migliaia
di imprese rimarranno defini-
tivamente senza liquidità e i
cantieri si fermeranno del tutto
con gravi conseguenze per la
famiglie”, spiega la Presidente
Ance, Federica Brancaccio,
commentando le notizie di
stampa secondo le quali l’Ese-
cutivo starebbe per inserire nel

decreto legge sul Pnrr una
norma che di fatto blocche-
rebbe la facoltà degli enti pub-
blici di acquistare i crediti
incagliati derivanti dai bonus
edilizi. “Spero che si tratti di
un errore. 
Non posso credere che il Go-
verno pensi di fermare il pro-
cesso di acquisto dei crediti da
parte delle Regioni senza
prima aver individuato una so-
luzione strutturale che eviti il
tracollo”, richiama la Bran-
caccio. 
“E’ da ottobre che aspettiamo
di capire come si pensa di ri-
solvere una situazione che è
diventata drammatica: non ci
rendiamo conto delle conse-
guenze devastanti sul piano
economico sociale di una de-
cisione del genere”. Una noti-
zia che ha colto di sorpresa

tutto il sistema Ance già in al-
larme per il protrarsi di una si-
tuazione di stallo che sta
mettendo in ginocchio l’eco-
nomia di interi territori visto il
coinvolgimento di tutta la fi-
liera dell’edilizia motore inso-
stituibile del mercato interno.
“Senza un segnale immediato
da parte del Governo su una
soluzione concreta e struttu-
rale per sbloccare i crediti ri-
schiamo una reazione dura da
parte di cittadini e imprese di-
sperati. Abbiamo il dovere di
dare risposte e di individuare
una soluzione. Come Ance ci
siamo già fatti carico insieme
ad Abi di individuare un’effi-
cace via d’uscita compatibile
anche con la recente pronun-
cia di Eurostat. Dobbiamo in-
tervenire: non c’è più tempo”,
conclude la Brancaccio.

Ance (Costruttori Edili) 
su crediti incagliati: “Immediata
soluzione o sarà il tracollo”

“Quello che sta avvenendo
in questi minuti è talmente
grave che non l’avrei imma-
ginato nemmeno nel mio
peggiore incubo”. Dario Co-
stantini, presidente di CNA,
in una intervista al quoti-
diano la Repubblica afferma
che il decreto legge appro-
vato ieri dal Consiglio dei
ministri, che vieta la ces-
sione dei crediti e lo sconto
in fattura, e blocca le opera-
zioni di acquisto dei crediti
incagliati da parte degli enti
locali, fermerà il mercato
immediatamente: “Domani
mattina (oggi, ndr) tantis-
sime imprese non usciranno
con i furgoni a lavorare”. Il
Presidente CNA poi ri-
sponde che “non avevamo
sentore” di una decisione del
genere, “anche se certo ci
aspettavamo delle risposte
dal governo, avevamo posto
queste tematiche, l’allarme
sulle 40 mila imprese della
filiera in enorme sofferenza
a causa di tutte le difficoltà

legate alla cessione dei cre-
diti”. “E sono imprese che
hanno lavorato in osser-
vanza di una legge dello
Stato, facendo lo sconto in
fattura perché era una possi-
bilità prevista dalla norma-
tiva vigente. Si sono messe
in gioco, hanno pagato i ma-
teriali, eseguito i lavori con
tutte le difficoltà legate alle
norme che in corso d’opera
sono cambiate in continua-
zione, non sono state pagate,
e adesso rischiano la chiu-
sura“.

Superbonus, Costantini
(Cna): “è un incubo. Molte
imprese si fermeranno”

“Speravamo in una soluzione che risolvesse
il problema dei crediti incagliati, invece non
solo non si prospetta nessuna risposta al pro-
blema ma il Governo blocca, tranne in limi-
tati casi, la possibilità di continuare ad
applicare lo sconto in fattura o a cedere i cre-
diti”. Così il Presidente di Confartigianato
Marco Granelli commenta il decreto legge
sulla cessione dei crediti approvato oggi dal
Governo. Secondo Confartigianato il blocco
previsto nel decreto legge coinvolge le tante
imprese che, sulla base delle norme sinora

vigenti, hanno effettuato investimenti ed as-
sunzioni nella prospettiva, di primi accordi
con i committenti, di poter continuare ad
operare garantendo lo sconto in fattura. Con
buona pace degli obiettivi green che la mi-
sura avrebbe aiutato a raggiungere. Anche il
blocco della possibilità di acquisto dei crediti
da parte degli enti pubblici rappresenta un
altro incomprensibile ostacolo. Apprezzabile
l’intervento per limitare la responsabilità in
solido dei cessionari anche se non risolutiva
e fuori tempo massimo.

Superbonus edilizia e sconto fatture, 
Confartigianato: “Con lo stop a rischio 

occupazione e investimenti”

L’ABI ha immediatamente diffuso una circolare agli Asso-
ciati in cui segnala la pubblicazione del nuovo decreto
legge, approvato dal Consiglio dei Ministri, in tema di ces-
sione di crediti d’imposta relativi ai bonus edilizi.  E’ pre-
visto un importante chiarimento, fortemente auspicato
dall'ABI, per semplificare e rendere più fluidi i procedi-
menti: in caso di mancata sussistenza dei requisiti che danno
diritto ai benefici fiscali, il fornitore che ha applicato lo
sconto e i cessionari che hanno acquisito il credito, in pos-
sesso della documentazione che dimostra l’effettività dei la-
vori realizzati, non saranno responsabili in solido, a meno
che ci sia dolo. Anche i soggetti diversi dai consumatori o
utenti che acquistano i crediti di imposta da una banca non
saranno responsabili in solido, se possiedono la documen-
tazione necessaria e le attestazioni della banca. Comunque,
il mancato possesso della documentazione non costituisce
più una causa di responsabilità solidale per il cessionario
che può dimostrare con ogni mezzo di aver agito con dili-
genza o della non gravità della negligenza. L’ABI evidenzia
che il decreto legge fornisce un chiarimento e un utile con-
tributo per la maggiore certezza giuridica delle cessioni dei
crediti rivenienti dai bonus edili e contribuisce a riattivare
le compravendite di tali crediti di imposta. Il nuovo decreto
legge prevede inoltre che, salvo deroghe per le operazioni
in corso, non si potrà più optare per lo "sconto in fattura" o
per la cessione del credito d'imposta. 

Superbonus, Abi: 
“Dl contribuisce a riattivare
compravendita crediti”
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Tra le imprese guidate da gio-
vani in Italia crescono solo
quelle agricole, con un aumento
dell’1% negli ultimi dieci anni in
controtendenza rispetto al crollo
degli altri settori (-13%), per un
totale di oltre 55mila under 35
che hanno scelto di costruirsi un
futuro investendo nella terra,
dalla coltivazione all’alleva-
mento, dall’agriturismo alle ven-
dite dirette fino alle bioenergie e
all’economia green. E’ quanto
emerge dall’analisi di Coldiretti,
sulla base del rapporto del Cen-
tro Studi Divulga, in occasione
degli Oscar Green, salone della
creatività Made in Italy della
“Generazione in campo”. Nello
spazio di un decennio, tra crisi,
pandemia e guerra, il settore
agricolo – continua la Coldiretti
– è diventato di fatto il punto di
riferimento importante per le
nuove generazioni, al contrario
di altri settori dove si registrano
crolli del numero di imprese
under 35 che vanno dal 24% per
le costruzioni al 25% per il com-
mercio al dettaglio, dal 28% per
il tessile al 48% per le telecomu-
nicazioni. Non a caso nell’ul-
timo anno sono nate in media 17
nuove imprese agricole giovani
al giorno. Le aziende guidate da

under 35 – sottolinea Coldiretti
– hanno una superficie (Sau) su-
periore di oltre il 54% alla
media, un fatturato più elevato
del 75% della media e il 50% di
occupati per azienda in più. Si
tratta di imprese con almeno
un’attività connessa, indirizzate
verso la pratica biologica e verso
la commercializzazione dei pro-
dotti aziendali, estremamente di-
gitalizzate. Basti pensare che più
di una su tre (34%) è informatiz-
zata e una su quattro (24%) ha
realizzato innovazioni in
azienda nell’ultimo triennio, se-
condo l’analisi Coldiretti su dati
del Censimento Istat.
Quasi un giovane imprenditore
su cinque (19%) è peraltro lau-
reato. Le imprese giovani hanno
di fatto rivoluzionato il mestiere
dell’agricoltore impegnandosi in
attività multifunzionali che –
precisa la Coldiretti – vanno
dalla trasformazione aziendale
dei prodotti alla vendita diretta,
dalle fattorie didattiche agli
agriasilo, ma anche alle attività
ricreative, l’agricoltura sociale
per l’inserimento di disabili, de-
tenuti e tossicodipendenti, la si-
stemazione di parchi, giardini,
strade, l’agribenessere e la cura
del paesaggio o la produzione di

energie rinnovabili. Sul piano
produttivo – sostiene la Coldi-
retti – emerge come la maggio-
ranza dei giovani imprenditori è
impegnato nella coltivazione di
ortaggi (13% del totale) ma una
quota importante risulta anche
ricoperta dal settore delle produ-
zioni agricole associate all’alle-
vamento di animali (11%) e a
seguire il vino (10%). A ostaco-
lare la crescita delle giovani im-
prese agricole restano però –
rileva Coldiretti – le difficoltà
legate all’accesso alla terra e
quello al credito. Il prezzo
medio di un ettaro di terreno
agricolo in Italia è di 20.900
euro, ma può arrivare a cifre di
1,5 milioni di euro se si conside-

rano i vigneti dei grandi vini del
Nord. Ma differenze sensibili si
trovano anche a livello territo-
riale. Nel Nord Ovest il prezzo
medio – rileva Coldiretti – è di
29.100 euro ad ettaro, sale a
42.300 al Nord Est, spinto so-
prattutto dal mercato vitivini-
colo, scende a 15.200 euro al
Centro Italia, fino ai 13.400 del
Meridione e agli 8.800 delle
Isole. Se si considera che la di-
mensione media di un’impresa
agricola italiana è di circa undici
ettari – spiega la Coldiretti – il
“prezzo d’ingresso” per un agri-
coltore rischia di diventare proi-
bitivo e ciò rappresenta un grave
problema, anche per le difficoltà
di accesso al credito, in un mo-

mento peraltro dove la “voglia
di campagna” è ai massimi sto-
rici. In tale ottica sono impor-
tanti le misure attivate a favore
delle giovani imprese, come ad
esempio quelle di Ismea, per fi-
nanziare il prezzo di acquisto dei
terreni. “Occorre sostenere il ri-
torno alla terra dei giovani e la
capacità dell’agricoltura italiana
di offrire e creare opportunità
occupazionali e di crescita pro-
fessionale superando gli ostacoli
burocratici che si frappongono
all’insediamento” afferma la lea-
der dei giovani della Coldiretti
Veronica Barbati nel sottolineare
la necessità di “superare le ten-
sioni internazionali, ristabilire la
pace e investire su un settore
strategico per far ripartire l’Italia
e l’Europa grazie anche a una
nuova generazione di giovani at-
tenti all’innovazione e alla soste-
nibilità. “La pandemia ha
accelerato il fenomeno del ri-
torno alla terra e maturato la
convinzione comune che le cam-
pagne siano oggi capaci di of-
frire e creare opportunità
occupazionali e di crescita pro-
fessionale, peraltro destinate ad
aumentare nel tempo” sottolinea
il presidente della Coldiretti Et-
tore Prandini.

Lavoro, Coldiretti: “I giovani 
imprenditori crescono solo nei campi”

Nelle campagne con l’arrivo della pri-
mavera c’è posto per almeno centomila
giovani per colmare la mancanza di ma-
nodopera che ha duramente colpito le
campagne lo scorso anno con la perdita
rilevante dei raccolti agricoli nazionali.
E’ quanto emerge dall’analisi della Col-
diretti presentata in occasione dell’ini-
ziativa “Lavoro per i giovani, in
agricoltura c’e’” con il Ministro del
Masaf Francesco Lollobrigida e il Mini-
stro per lo sport e i giovani Andrea
Abodi all’apertura salone della creatività
Made in Italy “Generazione in campo”
per vedere dal vivo e toccare con mano
le ultime innovazioni del 2023 con l’as-
segnazione degli Oscar Green ai giovani
agricoltori e alle loro rivoluzionarie idee.
Nelle campagne servono – sottolinea la
Coldiretti – figure specializzate come i
trattoristi, i serricoltori, i potatori e tec-
nici dell’agricoltura 4.0 per guidare
droni, leggere i dati metereologici ed uti-
lizzare gli strumenti informatici ma
anche raccoglitori per le verdure, la
frutta e la vendemmia. Non vanno di-
menticati poi – continua Coldiretti – i

nuovi sbocchi occupazionali offerti dalla
multifunzionalità che vanno dalla tra-
sformazione aziendale dei prodotti alla
vendita diretta, dalle fattorie didattiche
agli agriasilo, ma anche alle attività ri-
creative, l’agricoltura sociale per l’inse-
rimento di disabili, detenuti e
tossicodipendenti, la sistemazione di
parchi, giardini, strade, l’agribenessere
e la cura del paesaggio o la produzione
di energie rinnovabili. Per questo è ne-
cessario e un piano integrato di forma-
zione che coinvolga le scuole anche per
recuperare le conoscenze antiche e vin-
cere le sfida della rivoluzione digitale
nelle campagne con gli investimenti in
droni, gps, robot, software e internet
delle cose che hanno raggiunto 1,6 mi-
liardi con la crescita del 1500% nel giro
di 5 anni. Lo scorso anno in agricoltura
– precisa la Coldiretti – hanno trovato
opportunità di lavoro dipendente oltre 1
milione di persone, di cui quasi uno su
tre (32%) ha meno di 35 anni, destinati
peraltro ad aumentare con gli investi-
menti previsti dal Pnrr e dal piano per la
sovranità alimentare. In questo contesto

– rileva la Coldiretti – va segnalato che
le difficoltà agli spostamenti dei lavora-
tori alle frontiere per effetto della pan-
demia hanno ridotto la presenza di
lavoratori stranieri ed aumentato quella
degli italiani che sono tornati a conside-
rare il lavoro in agricoltura una interes-
sante opportunità. E’ dunque importante
l’arrivo del nuovo sistema di prestazioni
occasionali introdotto nella Manovra dal
Governo e sostenuto da Coldiretti che
porta una rilevante semplificazione bu-
rocratica per facilitare l’avvicinamento
al settore agricolo. Potranno accedervi –
spiega Coldiretti – pensionati, studenti,
disoccupati, percettori di Naspi, reddito
di cittadinanza, ammortizzatori sociali e
detenuti ammessi al lavoro all’esterno.
Sarà a tutti gli effetti un rapporto di la-
voro subordinato agricolo – evidenzia
Coldiretti – con l’unico limite determi-
nato dalla durata della prestazione che
non potrà superare, per singolo occu-
pato, le 45 giornate di lavoro effettivo al-
l’anno. Il salario sarà esente da
imposizione fiscale, cumulabile con
qualsiasi tipologia di trattamento pensio-

nistico. Al lavoratore saranno inoltre ga-
rantite le stesse tutele (contrattuali, pre-
videnziali, assistenziali, ecc.) previste
per gli occupati a tempo determinato.
Proprio per facilitare l’incontro tra do-
manda e offerta di lavoro la Coldiretti,
autorizzata dal Ministero del Lavoro, ha
varato il portale “Jobincountry” per le
aziende agricole che assumono.  Una
piattaforma informatica di intermedia-
zione della manodopera che offre a im-
prese e lavoratori un luogo di incontro,
prima virtuale on line e poi sul campo
attraverso una consulenza con i front-of-
fice del sistema dei servizi territoriali.
“Si tratta di una risposta concreta alla
domanda di agricoltura di un numero
crescente di giovani (e non solo) che de-
sidera fare una esperienza di lavoro in
campagna”, ha affermato il presidente
della Coldiretti Ettore Prandini nel sot-
tolineare che “in agricoltura il lavoro c’è
sia per chi vuole intraprendere con idee
innovative che per chi vuole trovare una
occupazione lontano dalla città”.

?Fonte Coldiretti

Agricoltura, c’è spazio per 100mila giovani
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La mossa è arrivata quasi a
sorpresa, in Consiglio dei mi-
nistri, in parallelo al provve-
dimento con ulteriori
semplificazioni e una nuova
governance per il Pnrr: Pa-
lazzo Chigi ha infatti appro-
vato un decreto in materia di
cessioni dei crediti di imposta
relativi agli interventi fiscali
composto da due soli articoli
ma di grande impatto: sui
bonus edilizi, superbonus
compreso per i nuovi inter-
venti non sarà più possibile
ricorrere alla cessione del
credito o allo sconto in fat-
tura. Insieme è giunto anche
il divieto per le pubbliche
amministrazioni ad acqui-
stare crediti derivanti dai
bonus edilizi. Uno stop che
ferma di fatto un fenomeno
che aveva preso piede da
poco, ma che aveva avuto un
certo seguito. 
Ma proprio questi acquisti,

come ha evidenziato Euro-
stat, "avrebbero impatto di-
retto sul debito pubblico", ha
spiegato il ministro dell’Eco-
nomia, Giancarlo Giorgetti.
L'obiettivo della decisione è
duplice: "Risolvere il nodo
dei crediti", arrivati ormai a
110 miliardi, e "mettere in si-
curezza i conti pubblici". Una
mossa che, però, è stata mal
digerita dal settore, con le im-
prese che hanno subito lan-
ciato l'allarme: così, è andata
all'attacco l'Ance, “il governo
affossa famiglie e imprese”.
Dunque, stop totale a sconto
in fattura e cessione del cre-
dito: d'ora in avanti per i
nuovi interventi edilizi (non
quelli già avviati) resta solo
la strada della detrazione
d'imposta. Il decreto ha af-
frontato anche il nodo della
responsabilità solidale dei
cessionari. Che viene esclusa
per chi è in possesso di tutta

la documentazione relativa
alle opere. Questo per "elimi-
nare le incertezze" che hanno
frenato tanti intermediari dal-
l'assorbire questi crediti, ha
spiegato Giorgetti, sottoline-
ando come tutto l'intervento
si sia reso necessario "per

bloccare gli effetti di una po-
litica scellerata usata" che è
finita per costare a 2mila euro
a ciascun italiano. Adesso
l'urgenza è "riattivare la pos-
sibilità per gli intermediari
nell'acquisto di questi crediti"
rimasti incagliati, ha aggiunto

Giorgetti, spiegando che nel
mirino non c'è il superbonus,
ma la cessione dei crediti
d'imposta: una montagna da
"110 miliardi", che deve es-
sere gestita. 
Di qui l'appello alle banche
per un'azione di sistema per
coprire questo "bucone". E
proprio al settore bancario,
già prima del cdm, Giorgetti
avrebbe proposto alcune
azioni tra cui una maggiore
"circolarità giuridica" che
permetta di far ripartire le
cessioni dei crediti, un ruolo
più incisivo delle imprese
pubbliche nell'acquisto degli
stessi e contatti per risolvere
eventuali problemi successivi
nelle norme. Un messaggio
rassicurante è rivolto anche
alle imprese edili: "Faremo
tutto il possibile". Non a caso
lunedì è già in calendario un
incontro a Palazzo Chigi con
le associazioni di categoria.

Sale la fiducia di cittadini e imprese
L’Istat: “Meno timori per l’economia”

Sono sempre di più le piccole e
medie imprese italiane preoccu-
pate e coinvolte dal pericolo hac-
ker: una su quattro è stata colpita
da problemi relativi alla sicurezza
informatica (26 per cento), e il 52
per cento destinerà nell'anno in
corso risorse per la messa in sicu-
rezza dei propri dati, per un inve-
stimento complessivo di quasi
470 milioni di euro. È quanto
emerge da un sondaggio condotto
da Swg per Confesercenti sulle
Pmi tra i 10 ed i 50 dipendenti, a
due settimane dagli attacchi dei
pirati informatici che nel mese di
febbraio hanno colpito l'Italia. Un
problema che riguarda sempre di
più anche le attività economiche.
La progressiva digitalizzazione
del terziario ha portato infatti
quasi la totalità delle imprese in-
tervistate - il 97 per cento - ad
adottare uno o più sistemi infor-
matici: il 90 per cento ha un si-
stema di posta elettronica gestito
internamente, il 73 ha un sito
web, mentre il 61 si avvale di un
software o piattaforma gestionale
interna. Un ulteriore 35 per cento
mette a disposizione dei clienti
una rete Wi-Fi pubblica, mentre il

28 per cento gestisce un portale di
e-commerce. Ma anche la salva-
guardia di dati sensibili e infor-
mazioni riservate è un fattore
critico, viste le nuove indicazioni
circa l'acquisizione, la gestione,
l'utilizzo e l'archiviazione dei dati
personali. Per questo, il 49 per
cento delle Pmi ritiene di dover
fare di più per garantire la sicu-
rezza dei propri dati e dell'attività,
mentre una quota appena supe-
riore - il 52 per cento - prevede di
destinare risorse a questo fine nel-
l'anno in corso, con una spesa
media di 4.800 euro per impresa,

per un totale di oltre 470milioni.
Solo il 50 per cento, però, ha già
individuato un fornitore di servizi
a cui affidarsi. "La possibilità che
un attacco hacker possa impedire
l'attività o compromettere il pro-
prio patrimonio di dati preoccupa
sempre di più le imprese. C'è però
la sensazione che il problema ri-
guardi il sistema nel suo com-
plesso - fornitori, clienti, banche,
etc - e che quindi le difese adot-
tate dai singoli non siano suffi-
cienti o rilevanti", ha commentato
Nico Gronchi, vicepresidente vi-
cario di Confesercenti. 

Piccole imprese: allerta per gli hacker
Una su quattro ha già subito attacchi

Agricoltura giovane 
55mila le aziende 

guidate da under 35
Tra le imprese guidate da giovani, in Italia cre-
scono solo quelle agricole, con un aumento
dell'1 per cento negli ultimi dieci anni in con-
trotendenza rispetto al crollo degli altri settori
(-13 per cento), per un totale di oltre 55mila
under 35 che hanno scelto di costruirsi un futuro
investendo nella terra. È quanto emerge dal-
l'analisi di Coldiretti, sulla base del rapporto del
Centro Studi Divulga, in occasione degli Oscar
Green, salone della creatività made in Italy della
"Generazione in campo". Nello spazio di un de-
cennio, tra crisi, pandemia e guerra, il settore
agricolo – continua la Coldiretti – è diventato
di fatto il punto di riferimento per le nuove ge-
nerazioni, al contrario di altri settori dove si re-
gistrano crolli del numero di imprese under 35
che vanno dal 24 per cento per le costruzioni al
48 per cento per le telecomunicazioni. Nell'ul-
timo anno sono nate in media 17 nuove imprese
agricole giovani al giorno. Le aziende guidate
da under 35 – sottolinea Coldiretti – hanno una
superficie superiore di oltre il 54 per cento alla
media, un fatturato più elevato del 75 per cento
e il 50 per cento di occupati in più. Si tratta di
imprese con almeno un'attività connessa, indi-
rizzate verso la pratica biologica e verso la com-
mercializzazione dei prodotti aziendali,
estremamente digitalizzate. Basti pensare che
più di una su tre (34 per cento) è informatizzata
e una su quattro (24) ha realizzato innovazioni
in azienda nell'ultimo triennio, secondo l'analisi
Coldiretti su dati del Censimento Istat.
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“L’inflazione non è ancora sconfitta
La Bce continuerà ad alzare i tassi”

“Siamo ancora lontani dal di-
chiarare vittoria” contro l'in-
flazione e, se la reazione
dell'economia agli aumenti
dei tassi d'interesse dovesse
rivelarsi più debole del previ-
sto, “potremmo dover agire
con più forza”. E' la sintesi di
una lunga intervista che Isabel
Schnabel, membro del Comi-
tato esecutivo della Banca
centrale europea, ha rilasciato
all'agenzia Bloomberg. I mer-
cati finanziari, ha spiegato,
“pensano che l'inflazione
scenderà molto rapidamente
verso il 2 per cento e che ri-
marrà lì, mentre l'economia
andrà benissimo. 
Sarebbe un ottimo risultato,
ma c'è il rischio che l'infla-
zione si riveli più persistente.
Per questo, un rialzo di 50
punti base dei tassi d’interesse
il mese prossimo è necessario
praticamente in tutti gli sce-

nari plausibili”, ha avvertito
Schnabel, sottolineando più
volte come “non ci sia alcuna
incoerenza tra il nostro princi-
pio di dipendenza dai dati e
queste intenzioni, perché è
molto improbabile che i nu-
meri in arrivo mettano in di-

scussione questa intenzione”.
Mentre l'inflazione comples-
siva nell'area dell'euro è dimi-
nuita più rapidamente del
previsto, insieme ai costi del-
l'energia, gli indicatori, che
escludono le componenti vo-
latili, sono ancora ai massimi

storici: “Un ampio processo
di disinflazione non è nem-
meno iniziato”, ha puntualiz-
zato Schnabel. I salari sono,
quindi, uno dei motivi di pre-
occupazione, visto che la loro
crescita “è aumentata in modo
sostanziale” e “data la mag-

giore durata dei contratti sala-
riali rispetto agli Stati Uniti e
un processo di contrattazione
più centralizzato, ci si po-
trebbe aspettare che la crescita
dei salari nell'area dell'euro
sia più persistente”. 
Quanto agli impatti della
stretta monetaria sulla cre-
scita, “non è così facile giudi-
care se le nostre misure siano
già restrittive”, ha rimarcato
la rappresentante della Bce
aggiungendo che il costo del
denaro avrebbe svolto finora
solo un “ruolo molto piccolo”
nel frenare la propensione
delle banche a concedere pre-
stiti. Tirando le somme, si
dovrà mantenere la rotta “fino
a quando non vedremo prove
solide che l'inflazione - e in
particolare l'inflazione sotto-
stante - stia tornando al nostro
obiettivo del 2 per cento in
modo tempestivo e d

Economia Europa

La Commissione europea e
Cassa depositi e prestiti
(Cdp) hanno sottoscritto un
accordo di garanzia nell'am-
bito del programma Inve-
stEu per un valore
complessivo di 355 milioni
di euro. L'accordo sbloc-
cherà fino a 750 milioni di
nuovi finanziamenti di Cdp
da destinare a investimenti in
tutta Italia a sostegno della
ricerca e dello sviluppo e
della transizione ecologica
delle imprese, delle infra-
strutture sociali e sostenibili
e, per la prima volta, di pro-
getti di edilizia sociale a
prezzi accessibili. Si tratta
del terzo accordo che  Cassa
depositi e prestiti sottoscrive
con la Commissione europea
nell'ambito di InvestEu, pro-
gramma che prevede di mo-
bilitare un totale di 372
miliardi di euro di nuovi in-
vestimenti nei prossimi cin-
que anni nell'intera Unione
europea. Con il nuovo ac-
cordo, Cdp è l'unico istituto
nazionale di promozione in
Europa ad aver sottoscritto
tre accordi InvestEu. Il

primo, firmato nel luglio
2022, ha visto la mobilita-
zione di 6,7 milioni per atti-
vità di consulenza volte a
sostenere lo sviluppo di pro-
getti di investimento nel-
l'area delle infrastrutture
sociali e sostenibili. Il se-
condo, sottoscritto nell'otto-
bre 2022 da Cdp Equity, ha
fornito una garanzia per un
totale di 260 milioni a soste-
gno di investimenti destinati
allo sviluppo di capitale di
rischio italiano per comples-
sivi 520 milioni. "Grazie alla

sottoscrizione del terzo ac-
cordo InvestEu con la Com-
missione europea, Cdp – ha
dichiarato il presidente, Gio-
vanni Gorno Tempini – am-
plia la sua capacità di
investire nello sviluppo del-
l'economia italiana, sfrut-
tando risorse europee capaci
di mobilitare oltre 1,2 mi-
liardi di euro complessivi.
La rinnovata sinergia con la
Commissione permetterà di
garantire al nostro Paese ul-
teriori ed importanti stru-
menti”.

Cassa depositi e prestiti e Bruxelles
sbloccano 750 mln per la sostenibilità

Berlino autorizza un nuovo impianto per produrre chip
Il governo della Germania ha dato il via libera al progetto del
colosso tedesco dei chip, Infineon, per iniziare i lavori di un
impianto di semiconduttori da 5 miliardi di euro nella città te-
desca di Dresda. Il produttore di chip, utilizzati nelle automobili
e nei data center, ha affermato si tratta del più grande investi-
mento della sua storia. Ora l’azienda tedesca sta cercando 1 mi-
liardo di euro di finanziamenti pubblici per l'impianto, che
creerebbe circa 1.000 posti di lavoro. A pieno regime, l’im-
pianto genererà un fatturato annuale pari a circa lo stesso im-
porto dell’investimento. Il ministero dell’Economia ha
approvato il lancio anticipato del progetto, che consente di ini-
ziare la costruzione prima che la Commissione europea abbia
terminato di ispezionare gli aspetti legali delle sovvenzioni. Le
notizie su Dresda sono il prossimo passo nella corsa della Ger-
mania per recuperare il ritardo nel futuro mercato dei chip. Fi-
nora, poco è stato fatto. Il Chips Act dell’Ue è destinato a essere
lo strumento centrale per le contromisure. Con il progetto di
legge, la presidente della Commissione, Ursula von der Leyen,
vuole che la quota europea della produzione globale di chip rad-
doppi al 20 per cento entro entro 2030.

Airbus più forte della crisi: utile a 4,2 mld nel 2022
Airbus, la principale società costruttrice di aeromobili in Eu-
ropa, ha chiuso il 2022 con un utile netto di 4,2 miliardi di euro.
Un risultato che va considerato positivamente, soprattutto alla
luce dei tempi dilatati nella consegna degli aeromobili. Lo
scorso anno ne sono stati conferiti 661 rispetto ai 720 che erano
stati inizialmente previsti. Una forte spinta è arrivata nel quarto
trimestre, quando Airbus ha visto salire il fatturato a 20,6 mi-
liardi (+21 per cento) e registrato un utile netto pari a 1,679 mi-
liardi di euro. Per il 2023, l’obiettivo è di arrivare a consegnare
mensilmente 65 aeromobili della famiglia A320 a corridoio sin-
golo (A319, A320 e A321) entro la fine del 2024 e 75 aeromo-
bili al mese entro il 2026. Il ceo di Airbus, Guillaume Faury, ha
dichiarato che il risultato finanziario del 2022 “rappresenta una
iniezione di fiducia nel futuro e consente di avanzare la propo-
sta di pagare quest’anno un dividendo più alto”.
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Pare si siano perse le tracce di Bao Fan,
nome forse sconosciuto ai più ma di
grande peso nella galassia dei super-ric-
chi della Cina. La domanda di dove
possa trovarsi, e che fine abbia fatto, il
miliardario circola nel mondo econo-
mico e finanziario di Pechino soprattutto
dopo che la sua stessa società – China
Renaissance Holdings – ha comunicato
alla Borsa di Hong Kong, in via ufficiale
(non si tratta quindi di indiscrezioni) di
non essere in grado di contattarlo. Bao,
come detto, non è un personaggio qua-
lunque. E’ uno degli uomini più ricchi
della Cina, ma soprattutto con la sua
China Reinaissance è il banchiere che sta
dietro alla collocazione in Borsa di al-
cuni dei giganti tech cinesi, a partire da
Didi e Meituan. E il fatto che questa
“scomparsa” sia arrivata in una fase in
cui sempre più evidente è la pressione
delle autorità di Pechino sulle Big Tech

ha fatto riflettere anche gli investitori: le
azioni di China Renaissance, per effetto
della notizia, sono crollate. Il Board di
China Renaissance, nella comunica-
zione, sostiene di “non essere a cono-

scenza di informazioni le quali indichino
che la non disponibilità di Bao sia o
possa essere collegata agli affari e/o a
operazioni del gruppo”. Nella comunica-
zione non è specificato da quanto tempo

sia indisponibile Bao. Il rispettato gior-
nale economico cinese “Caixin” ha ri-
portato fonti interne che parlano di
almeno due giorni. Un faro era stato co-
munque già stato acceso su China Re-
naissance quando, a settembre dello
scorso anno, l’allora presidente Cong Lin
era stato fermato per un’indagine relativa
a un suo precedente incarico nella banca
statale Icbc. Al momento Cong non è più
indicato come parte del management di
China Renaissance. Quello di Bao, per la
verità, non è neppure il primo caso di
“scomparsa” di miliardari cinesi. Tra
quelli più rilevanti, figura il precedente
del fondatore del gruppo Fosun, Guo
Guangchang, che scomparve per diversi
giorni nel 2015. O quello di Jack Ma, il
fondatore di Alibaba, che scomparve
dalla scena pubblica per tre mesi dopo
aver fatto commenti critici nei confronti
dei regolatori cinesi. 

Cina, scomparso un altro miliardario
La sua società: “Assenza misteriosa”

La Turchia mantiene i tassi bloccati
Ma la “cura Erdogan” non funziona

La Russia procede a passo spe-
dito verso la costituzione di un
nuovo vertice G8, parallelo a
quello dell’Occidente da cui è
stata esclusa dopo l’invasione
dell’Ucraina, e consolida i rap-
porti con i Paesi che non aderi-
scono alle sanzioni contro
Mosca. Il presidente della
Duma (il Parlamento russo),
Vyacheslav Volodin, è tornato
sull’argomento, di cui si parla
da diverso tempo, ripreso dalla
testata “Ukrainska Pravda”. Vo-
lodin ha spiegato: “Le econo-
mie di Stati Uniti, Giappone,
Germania, Gran Bretagna,
Francia, Italia e Canada conti-
nuano a scoppiare sotto la pres-
sione delle sanzioni contro la
Russia. La rottura delle rela-
zioni economiche esistenti da
parte di Washington e dei suoi
alleati ha portato alla forma-
zione di nuovi punti di crescita
nel mondo”. Il gruppo degli
otto Paesi che non hanno ade-
rito alle sanzioni contro la Rus-
sia e stanno entrando nel suo
nuovo G8 sono: Cina, India,
Russia, Indonesia, Brasile,
Messico, Iran, Turchia. II presi-
dente della Duma ha rivendi-
cato che il gruppo “è superiore
del 24,4 per cento al vecchio
gruppo in termini di Pil pro ca-
pite”. Secondo Volodin, questi

Paesi “vogliono sviluppare il
dialogo e relazioni reciproca-
mente vantaggiose con la Rus-
sia”. Dopo gli step verso il G8,
la Russia sta continuando a la-
vorare con la Cina pure alla
creazione di una nuova moneta
internazionale, alternativa al
dollaro americano. Secondo
quanto hanno rilevato Luca
Fantacci e Lucio Gobbi sul sito
dell’Ispi (Istituto Studi di Poli-
tica Internazionale), alcuni
eventi organizzati per proce-
dere verso l’obiettivo sono stati
inizialmente messi in evidenza
sul sito dell’Unione economica
euroasiatica, ma la pagina dava
le notizie è poi stata cancellata.
Un comunicato stampa delle

scorse settimane ha tuttavia uf-
ficializzato l’imminente pubbli-
cazione di un piano per creare
una nuova moneta internazio-
nale fondata su un paniere di
valute e di metalli preziosi. La
notizia è verosimile in quanto
l’Unione economica euroasia-
tica è una zona di libero scam-
bio e di cooperazione
economica che unisce la Russia
con altre repubbliche ex sovie-
tiche dell’Asia centrale e nel
2018 l’Eaeu ha stipulato un ac-
cordo di libero scambio con la
Cina che rappresentava, ancor
prima delle riduzioni tariffarie
previste dall’accordo, circa il
20 per cento degli scambi con
l’estero dell’Unione.

Negli Usa continua
la crisi dell’edilizia:
diminuiti i cantieri

Segnali ancora deboli sono giunti dal mercato edilizio statuni-
tense nel mese di gennaio. Secondo il dipartimento del Com-
mercio, i nuovi cantieri avviati hanno registrato un calo del 4,5
per cento, attestandosi a 1,309 milioni di unità, dopo che già
una diminuzione del 3,4 per cento si era registrata a dicembre
(dato rivisto dall’iniziale stima al ribasso dell’1,4 per cento).
Le attese degli analisti avevano comunque previsto un numero
di cantieri in calo a 1,360 milioni. I permessi edilizi rilasciati
dalle autorità competenti hanno registrato nello stesso periodo
un piccolo incremento dello 0,1 per cento, a 1,339 milioni di
unità, dopo il -1 per cento registrato il mese precedente. Le at-
tese degli analisti erano per una salita dei permessi a 1,350 mi-
lioni.

Salario minimo
Il Brasile aumenta
l’importo di base

Il presidente brasiliano, Luiz Inácio Lula da Silva, ha annun-
ciato l'aumento del salario minimo in Brasile a 1.320 reais (cor-
rispondenti a circa 260 dollari) a partire dal prossimo 1°
maggio. 
"È il mio impegno per il popolo brasiliano, è già stato definito
con il movimento sindacale, con il ministero del Lavoro, con il
ministro Fernando Haddad (che si occupa delle Finanze) che a
maggio riporteremo a 1.320 reais l’importo corrisposto", ha
detto l'ex sindacalista metallurgico. 
L'attuale salario minimo nel Paese è di 1.302 reais. Avremo "una
nuova regola del salario minimo, che avevamo già nel mio
primo mandato (2003-2010), cioè il salario terrà conto dell'in-
flazione e della crescita del prodotto interno lordo", ha aggiunto
Lula. 
Secondo il capo dello Stato "è il modo più giusto per distribuire
la crescita dell'economia". "Aumenteremo ogni anno il salario
minimo", ha quindi concluso Lula.
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E’ uomo (nel 67 per cento dei
casi), mediamente giovane
(l'età media è di 41 anni), oc-
cupato (73 per cento), con
figli minorenni (49 per cento),
ha competenze finanziarie ed
è istruito (con titolo di studio
pari o superiore alla laurea per
il 26 per cento). Inoltre, ha un
tenore di vita dichiarato sopra
la media e gioca prevalente-
mente per svago e per diverti-
mento. 
È l'identikit del giocatore-tipo
che, tuttavia, opera all’interno
dei circuiti illegali, soprattutto
nella rete. Lo rivela il secondo
Rapporto di ricerca sul settore
del gioco in Italia, nato dalla
collaborazione tra Luiss Busi-
ness School e Ipsos e presen-
tato a Villa Blanc, a Roma. Un
Rapporto redatto nell'ambito
dell'Osservatorio sui mercati
regolati della scuola e realiz-
zato con il supporto del-
l'Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli. 
L'incontro, introdotto da Raf-
faele Oriani, dean della Luiss
Business School, ha registrato
la partecipazione di Alberto
Pozzolo, dell'Osservatorio
Mercati regolati Luiss Busi-
ness School, e di Ilaria Ugenti,
Corporate Reputation Leader

presso Ipsos. Presenti anche
Nando Pagnoncelli, presi-
dente di Ipsos, Italo Volpe, vi-
cecapo di Gabinetto del
ministero dell’Economia, e
Alberto Petrucci, ordinario di
Economia Politica alla Luiss
“Guido Carlì”. "Lo studio
conferma lo scenario emerso
nel primo Rapporto sul gioco
in denaro dell'Osservatorio sui
mercati regolati, evidenziando
caratteristiche e particolarità
di un settore che sta configu-
randosi sempre più come in-
dustry - ha dichiarato Oriani -.
Gli operatori svolgono un
ruolo fondamentale per il pre-
sidio della legalità e per dif-
fondere, attraverso azioni di
informazione, una 'cultura del
gioco’ sempre più responsa-
bile e ludico". Dopo aver de-
lineato, nelle precedenti
analisi, la dinamica del gioco
in Italia dal 2019 ad oggi -
che, come in altri settori, ha
evidenziato una progressiva e
ormai consolidata digitalizza-
zione dei comportamenti dei
giocatori grazie alla sempre
più capillare diffusione di In-
ternet e ai tempi di perma-
nenza forzata in casa a causa
della pandemia - il lavoro di
ricerca si è focalizzato sul pro-

filo dei giocatori, nei circuiti
legali e illegali, e sui loro
comportamenti, delineandone
appunto un vero e proprio
identikit. Dallo studio emerge
anche che, rispetto agli ultimi
dati di rilevazione relativi al
2022, si è registrato un incre-
mento del 2,5 per cento dei
giocatori maggiorenni nei cir-
cuiti illegali rispetto all'anno
precedente. Altro dato interes-
sante della ricerca è l'aver ri-
levato una nuova figura: il
giocatore dei circuiti illegali
“inconsapevole”. Questo clu-
ster rappresenta un terzo dei
giocatori che operano in cir-

cuiti illegali (pari al 4 per
cento della popolazione to-
tale) e considera del tutto
inaccettabili le scommesse
clandestine o i giochi illegali:
di qui la deduzione che per
loro vi sia un utilizzo dei ca-
nali illegali non del tutto con-
sapevole. In sostanza, essi non
sono in grado di distinguere i
luoghi legali dagli illegali per
mancanza di sufficienti infor-
mazioni, o in assenza di ade-
guate conoscenze, che
consentano loro una migliore
valutazione delle due offerte
di gioco ma al tempo stesso ri-
conoscono nel settore del

gioco legale una garanzia a
propria tutela. "Queste evi-
denze ribadiscono l'impor-
tanza di una comunicazione
trasparente ed informativa sui
rischi legati al gioco illegale",
ha affermato Pagnoncelli, sot-
tolineando quindi che "il gio-
catore informato sa
riconoscere la differenza tra
gioco legale e illegale, sia nel-
l'offerta di gioco fisica che di-
gitale, e può assumere, con
maggiore probabilità, anche
comportamenti responsabili". 
La presentazione dei risultati
della ricerca è stata anche l'oc-
casione per ipotizzare alcune
soluzioni per mettere il gioca-
tore nelle condizioni di fare
scelte consapevoli e responsa-
bili. 
Tra queste è apparso fonda-
mentale il ruolo delle stesse
aziende: i giocatori che perce-
piscono un forte impegno da
parte delle imprese nello svi-
luppo di attività di legalità e
protezione dei consumatori ri-
tengono, infatti, che il feno-
meno dell'illegalità sia meno
diffuso rispetto al resto della
popolazione. E, al contempo,
ritengono più probabile sco-
prire e sanzionare i comporta-
menti illegali (46 per cento). 

Uomini, sposati, istruiti e ricchi:
sono gli utenti del gioco illegale

Siti di gioco e scommesse illegali
sempre più diffusi in Italia, ma sempre
più frequente è anche l’intervento
della autorità che provvedono al-
l’oscuramento dei siti stessi. In parti-
colare, negli ultimi due mesi, si è
registrato un aumento di 28 nuovi do-
mini inibiti dall’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli, con la “black
list” che sale così a 9.449 domini cen-
siti. Numeri importanti che certificano
l’attività di controllo e prevenzione
della stessa Agenzia ma mandano
anche un chiaro segnale di allarme sul
proliferare di realtà che operano sul
territorio italiano senza autorizzazione
e quindi illegalmente. Si tratta in par-
ticolare di siti di giochi, lotterie, scom-
messe o concorsi pronostici con
vincite in denaro, oppure di siti conte-
nenti pubblicità, diretta o indiretta, dei
medesimi prodotti non autorizzati dal-
l’Agenzia delle Dogane e dei Mono-
poli. L’ultimo aggiornamento della
“black list” era stato effettuato il 17

novembre 2022. La black list, in ogni
caso, non è solo una prerogativa ita-
liana e dell'Agenzia delle dogane e dei
monopoli, ma è la norma anche in
Paesi stranieri, come l’Australia. A
tale proposito, l'Australian communi-
cations and media authority (Acma)
ha chiesto ai fornitori di servizi Inter-

net australiani di bloccare più siti web
di gioco d'azzardo offshore illegali,
dopo che le indagini hanno rilevato
che sei servizi operavano in viola-
zione dell'Interactive Gambling Act
2001. Gli ultimi siti bloccati sono:
Pokie Surf, 24 Casino, Stellar Spins,
Olympia Casino, Rock n Reels, Boo-

merang Casino. Il blocco dei siti web,
ha affermato l'Acma, è una delle nu-
merose opzioni di applicazione per
proteggere gli australiani dal gioco
d'azzardo online illegale. Da quando
l'Acma ha presentato la sua prima ri-
chiesta di blocco, nel novembre 2019,
sono stati oscurati 686 siti di giochi
d'azzardo e affiliati illegali. Oltre 190
servizi illegali si sono anche ritirati dal
mercato australiano da quando l'Acma
ha iniziato a far rispettare nuove re-
gole illegali sul gioco d'azzardo off-
shore. L'Acma ha voluto in questi
giorni ricordare ai consumatori che
anche se un servizio sembra legittimo,
è improbabile che abbia importanti
protezioni per i clienti. Ciò significa
che gli australiani che utilizzano ser-
vizi di gioco d'azzardo illegali ri-
schiano di perdere i propri soldi. E,
come avviene in Italia, si può verifi-
care se un servizio di scommesse è au-
torizzato a operare in Australia sul
registro dell'Autorità.

Quasi 10mila i siti bloccati dai Monopoli
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la guerra di Putin

di Giuliano Longo

Gli Stati baltici si stanno trasfor-
mando in una base di lancio e in un
nuovo centro di intelligence per le
truppe della NATO. Questo sarebbe
la conseguenza del trasferimento del
controllo operativo dell'Ucraina dal-
l'Inghilterra agli Stati Uniti  per pia-
nificare lo sviluppo di eventi nel
teatro ucraino delle operazioni mili-
tari.  
Gli inglesi avevano puntato sulla  Po-
lonia e il suo esercito è stato schierato
fino ai confini di Ucraina e Bielorus-
sia. Più volte si sono svolte esercita-
zioni di comando e di staff su larga
scala. Diverse migliaia di mercenari
polacchi e "vacanzieri" regolari sono
entrati in Ucraina fin dai primi giorni
del conflitto. L'equipaggiamento mi-
litare per le forze armate ucraine
passa giorno e notte attraverso l'aero-
porto polacco di Rzeszow in un flusso
continuo. 
La Polonia ha dato all'Ucraina una
parte significativa dei suoi carri ar-
mati sovietici T-64 e T-72 che sono in
servizio con l'esercito sin dai tempi
del Patto di Varsavia e si appresta a
fornire carri tedeschi Leopard. Ma i
polacchi, sempre molto animosi con-
tro i russi, fremevano per entrare in
Ucraina con truppe regolari, bloccati,
forse,  da un'esperienza storica diffi-
cile con la  Russia che ha partecipato
alla divisione del paese quattro volte
di seguito nella storia, facendola a
pezzi con le forbici geopolitiche, in-
sieme ad altri imperi continentali. I
polacchi hanno visto come l'esercito
ucraino bruciava nel fuoco delle osti-
lità e non volevano seguirne le orme,
ma è più probabile che abbiano rice-
vuto un avvertimento inequivocabile
dal Cremlino: se attraversi il confine,
Varsavia ripeterà il destino di Hiro-
shima e Nagasaki. D’altra parte, ogni
giorno, una fila di bare con mercenari
polacchi ha raggiunto la patria dai

campi dell'Ucraina. E quando l'ordine
di combattimento si diffuse tra le
truppe, descrivendo un'imminente in-
vasione russa, ufficiali e appaltatori
polacchi iniziarono semplicemente a
dimettersi e disperdersi in direzioni
diverse.  E’ diventato chiaro che la
Polonia non è un giocatore in questa
radura e  che va rapidamente un so-
stituto, per cui gli Stati stanno inter-
cettando dagli inglesi tutto il controllo
politico e militare grazie ad un rap-
porto speciale fra polacchi e ameri-
cani che con Varsavia  hanno un
rapporto speciale. 
D’altra parte dopo il crollo del-
l'Unione Sovietica e l'adesione della
Polonia alla NATO, gli Stati Uniti
hanno venduto questo paese come ve-
trina della democrazia per il resto del-
l'Europa orientale e strumento di
pressione sulla Russia, come contrap-
peso al crescente potere economico
della Germania in Occidente. La Po-
lonia ha affrontato bene tutti questi
ruoli assegnati e gli americani la aiu-
tano a mantenere uno standard di vita
dignitoso (per gli standard dell'Eu-
ropa orientale). Così i polacchi, sfrut-
tando gli investimenti all'estero,

hanno rovinato le relazioni sia con la
Russia che con la Germania. Vedendo
che la prevista invasione polacca del-
l'Ucraina stava subendo un crudele
fiasco anche nella fase di prepara-
zione, gli americani hanno così cer-
cato un altro partner  "consumabile"
nel teatro europeo. Rumeni e unghe-
resi si sono ritirati  immediatamente.
Orban ha chiarito più volte agli ame-
ricani di considerare tutti i loro desi-
deri "filantropici"  come una bara per
gli interessi del suo paese, mentre dai
tempi di Stalingrado, nessuno ha
preso seriamente in considerazione
l'esercito rumeno.  Anche i cechi e gli
slovacchi hanno mostrato la “faccia
dura” fornendo all’Ucraina  equipag-
giamento militare,  ma senza esporsi
più di tanto. Senza parlare di  bulgari
e serbi, che, nonostante il loro filo
atlantismo, si sono tenuti sottotraccia
a fronte della loro opinione pubblica,
legata storicamente alla Russia. Sve-
zia, Finlandia non sono ancora uffi-
cialmente membri della NATO, ma i
nordeuropei non sono pronti per la
guerra, né l'esercito, né l'élite politica
e la popolazione stessa. 
La Norvegia sembra essere formal-

mente un membro della NATO, ma
l'idea stessa della necessità di una
guerra con la Russia ispira orrore esi-
stenziale nei discendenti dei vichin-
ghi.  A ben vedere l’intera
popolazione del paese è un terzo del
numero di residenti di Mosca.  E poi
i norvegesi ricordano benissimo come
i tedeschi, prima dell'inizio della se-
conda guerra mondiale, conquista-
rono l'intero Paese senza sparare un
colpo. Restano... i baltici che nutrono
un odio profondo nei confronti del-
l’Orso russo ma sono troppo vicini al
suo confine.  Quindi  gli americani
hanno iniziato a pompare armi e soldi
loro, come hanno fatto con l'Ucraina
con nuove  basi militari e un numero
di  militari che  ha raggiunto le
150mila persone.   Cosa hanno fatto
gli americani? Secondo l’intelligence
di Mosca le baracche sono state rin-
novate, è stata installata l'elettricità, i
garage e gli hangar sono stati restau-
rati e i tecnici sono stati aumentati.
Nel villaggio di Viljandi in Estonia è
stato collocato il più grande centro di
ricognizione e sabotaggio della re-
gione. Pochi giorni la NATO e i bal-
tici hanno tenuto regolari
esercitazioni che si sono svolte con la
partecipazione dei carri armati Leo-
pard 2, a soli 160 km dal confine tra
Russia ed Estonia. Vi hanno preso
parte gli eserciti di Stati Uniti, Fran-
cia, Gran Bretagna, Danimarca ed
Estonia, nonché personale militare
ucraino.  Nelle manovre sono stati
coinvolti anche gli F-35 dell'aeronau-
tica militare olandese, gli F-16 polac-
chi e gli F-15 americani. Ma
l’esercito polacco non è stato invitato
alle esercitazioni nonostante in prece-
denza   i polacchi non perdessero ad-
destramenti militari più o meno
significativi negli Stati baltici. Nella
guerra ovviamente le strategie cam-
biano, ma la bellicosa Polonia non
sembra più l’ombelico della difesa
atlantica a Est

L’intelligence del Pentagono sceglie 
i Baltici a scapito della Polonia

Mosca, sostegno attacco Crimea 
è conferma coinvolgimento Usa

"Le dichiarazioni rilasciate da un alto funzionario
del Dipartimento di Stato (il sottosegretario per gli
affari politici Victoria Nuland) in merito al sostegno
agli attacchi dell'Ucraina in Crimea sono una chiara
conferma del fatto che gli Stati Uniti sono diretta-
mente coinvolti nel conflitto. 
Mosca considera questa posizione come una chiara
manifestazione dell'atteggiamento bellicoso nei
suoi confronti". 
Lo dichiara - secondo quanto riferito dalla Tass - il
portavoce dell'ambasciata russa negli Stati Uniti,
Igor Girenko. "L'amministrazione Usa sta alimen-

tando le ambizioni del regime di Kiev - ha aggiunto
- di attaccare il nostro Paese. Dovrebbe finalmente
diventare ovvio per l'intera comunità internazionale
che gli Stati Uniti sono il vero istigatore del con-
flitto in Ucraina".

Conflitto russo-ucraino, in un anno 
Mosca ha perso 60mila soldati

Dimezzatii mercenari della Wagner
Circa 60.000 militari russi potrebbero essere stati
uccisi in poco meno di un anno di guerra in Ucraina
e la percentuale di vittime "e' aumentata in modo
significativo dal settembre 2022, quando e' stata
imposta la 'mobilitazione parziale'". Lo riferisce

l'intelligence britannica nel suo ultimo bollettino
sulla guerra in Ucraina, citato dal Guardian.  Sem-
pre secondo  gli inglesi, i reclutati tra i detenuti
russi dal gruppo di mercenari Wagner hanno subito
il 50% di perdite: uno su due di loro sarebbe rima-
sto ucciso in battaglia in Ucraina. Si legge nel re-
port quotidiano del ministero della Difesa
britannico pubblicato su Twitter. "I militari del-
l'esercito russo e dei contractor privati (Wagner)
hanno subito tra i 175 e 200.000 tra morti e feriti,
di cui circa 60mila uccisi". "Per gli standard, queste
cifre rappresentano un'alta percentuale di persone
uccise rispetto ai feriti: ciò è dovuto a un'assistenza
medica estremamente rudimentale", si legge nel re-
port.
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La Corte d’Assise di Reggio
Emilia procede nel tentativo di
processare in videoconferenza
Shabbar Abbas, accusato con
altri quattro familiari dell’omi-
cidio della figlia Saman. Nel
procedimento separato che ri-
guarda il 46enne, la presidente
del collegio giudicante Cristina
Beretti informa stamattina che
è stata predisposta, ma non an-
cora inviata, una richiesta al mi-
nistero della Giustizia
(dipartimento degli Affari inter-
nazionali) per organizzare un
collegamento con il Pakistan
dove Shabbar è detenuto, per
permettergli di assistere al pro-
cedimento in corso a suo carico
a Reggio Emilia. L’atto, speci-
fica Beretti, è stato tradotto in
tre lingue (inglese, punjab e
urdu) e sarà inviato “per corte-
sia” anche al legale d’ufficio di
Shabbar che lo assiste nella vi-
cenda della sua eventuale estra-
dizione. 
“La Corte ha preso contatto con
il ministero a cui chiediamo as-
sistenza”, ha spiegato Beretti,
che ha rinviato poi l’udienza

del filone processuale di Shab-
bar al prossimo 17 marzo.
“Sperando – conclude il giudice
– che nel frattempo succeda
qualcosa”. 
La prossima udienza per
l’estradizione dell’imputato è
intanto fissata a Islamabad il 21
febbraio prossimo. Sono dieci
le parti civili ammesse nel pro-
cesso per l’omicidio di Saman
Abbas, che si è aperto lo scorso
10 febbraio a Reggio Emilia.
Lo ha deciso la Corte d’Assise
di Reggio Emilia che si è pro-
nunciata oggi sulle 23 richieste
presentate da enti e associazioni
di tutta Italia. Sono nello speci-

fico ammesse le parti: Comune
di Novellara, Unione dei Co-
muni della Bassa Reggiana, e il
fratello minore e il fidanzato di
Saman. Inoltre l’Unione delle
comunità islamiche italiane
(Ucoii), la confederazione isla-
mica italiana e la Grande mo-
schea di Roma. Infine le
associazioni “Trama di terre”,
“Unione donne italiane” (Udi)
e “Differenza donna”. Tra gli
esclusi l’associazione Penelope
e il Comune di Berceto, l’unico
ad aver già dato la cittadinanza
italiana a Saman nel giugno del
2021.
Dire

Omicidio Saman, pronta la richiesta
al ministero della Giustizia 

per processare il padre in video
Caso Cospito, indagato 

il Sottosegretario 
alla Giustizia Delmastro

Assolta dai giudici del tribu-
nale di Milano dall’accusa di
falsa testimonianza e corru-
zione in atti giudiziari nel
processo Ruby Ter, Karima
El Mahroug parla della vi-
cenda giudiziaria lunga tre-
dici anni. La giovane, salita
agli onori della cronaca con
il soprannome di Ruby Ruba-
cuori, è stata assolta insieme
a tutti i 28 imputati del pro-
cesso Ruby ter e in un libro
racconta le serate trascorse
nella villa ad Arcore di Silvio
Berlusconi.  Intervistata da
Rtl 102.5, Karima parte pro-
prio dalla sentenza del Tribu-
nale di Milano: “Non ho
avuto modo di sentire Berlu-
sconi, non era tra le mie prio-
rità. Spero ci sia
l’opportunità di sentirlo.
Sono contenta della sua asso-
luzione, tredici anni hanno
distrutto me ma hanno di-
strutto anche lui. Questa vi-
cenda non poteva che avere
questo fine”, afferma El Ma-
hroug. 

“Con il mio libro ‘Karima’
volevo mettere un punto a
questi tredici anni, sono stati
un macigno – dice la giovane
a Rtl 102.5 – Il libro mi ha
aiutato a mettere insieme i
pezzi, un viaggio nel mio ‘io’
più profondo, ha dato voce a
me stessa dopo anni in cui ho
permesso al mondo di po-
termi definire. Scrivere que-
sto libro è stato liberatorio.
La mia speranza è che la
gente possa conoscere tutta la
mia storia, non sono solo
quel capitolo che è stato rac-
contato. Ruby è sempre stata
un’invenzione. A diciassette
anni mi sono trovata in un
circo mediatico che non mi
appartiene, ma non avevo
l’età per proteggermi”.  L’as-
soluzione “è stata una libera-
zione”, racconta a Rtl 102.5.,
“il nome ‘Ruby’ non mi ha
mai rappresentata. Era stato
scelto come nickname su Fa-
cebook ed è stato poi preso
dalla stampa e utilizzato nelle
aule di tribunale, ma non

sento nessuna appartenenza a
quel nome. Il libro si intitola
‘Karima’ per questo motivo,
spero che da oggi in poi il
mondo inizierà ad indentifi-
carmi con il mio nome. Per
anni ho perso la mia identità
ed è già tanto essere chiamati
per nome”, continua El Ma-
hroug. La giovane ripercorre
la vicenda ai microfoni di Rtl
102.5: “Ero una ragazza che
ha vissuto l’infelice adole-
scenza di cambiare diciotto
comunità e di dover crescere
prima del tempo, non godere
della spensieratezza di
quell’età. Le bugie erano una
difesa dalla vita di strada, un
metodo che utilizzavo fino a
quando non mi sono potuta
concedere il lusso di non
dover difendermi più”, di-
chiara.  “Non credo di aver
sbagliato, perché l’unica cosa
realmente sbagliata è stata
capitare nel posto giusto ma
nel momento sbagliato. Con
il senno di poi mi sono pen-
tita di essere entrata a casa di

Berlusconi – ammette Ka-
rima -. Tutto è stato strumen-
talizzato. Grata di fare quella
conoscenza ma negli anni
dopo mi sono pentita di es-
sere capitata in quella casa.
Se mi guardo indietro sono
fiera di me e del mio per-
corso, bisogna perdonarsi,
fare una crescita personale e
guardare avanti”. “Sono stati
tredici anni difficili ma non
rinnego la conoscenza, sono
grata a tutte le persone che mi
hanno dato un supporto e mi
sono state vicine nel mo-
mento del bisogno. La giusti-
zia italiana l’ho vissuta in
modo pesante, una trafila dif-
ficile se hai diciassette anni –
nota la giovane -. Sono rima-
sta fedele a me stessa e coe-
rente alla versione dei fatti.
Non sono scappata, non mi
sono arresa, sono legata al-
l’Italia. Sapevo che la verità
sarebbe uscita fuori, e ieri ne
e stata la prova”. El Mahroug
prosegue: “Io non ho avuto
una vita normale, dovete im-

maginare una ragazzina e che
si trova tutte le persone che le
guardano, chiusa in casa,
qualcuno si sarebbe drogato
o suicidato. La mia vergogna
era tale che in quel momento
sono scesa anche io nel ridi-
colo facendo delle chiamate.
Sono stati soltanto tre gior-
nate di una ragazza che pro-
vava solo a salvarsi e
allontanare l’etichetta della
prostituta che mi era stata af-
fibbiata“, afferma la giovane.
“Quando avevo l’età di mia
figlia sono arrivata in Italia –
ricorda Karima – a nove anni
le direi di godersi la spensie-
ratezza e il bello della vita,
ma per me alcuni maltratta-
menti erano iniziati in casa
mia. Ciò che ho vissuto non
mi ha permesso di fare pro-
getti a lungo termine, sono
andata avanti a piccoli passi.
Devo abituarmi a questa sen-
sazione di libertà dopo tanti
anni di sofferenza”, conclude
El Mahroug.
Dire

Processo Ruby ter, parla Karima: “Pentita di essere entrata
a casa di Berlusconi, questi anni mi hanno distrutto”

Il sottosegretario alla Giu-
stizia Andrea Delmastro è
indagato dalla procura di
Roma. Lo scrive la Stampa.
“Il dirigente di Fratelli
d’Italia negli scorsi giorni
ha rivelato il contenuto di
una relazione del Dap sulle
conversazioni in carcere
dell’anarchico Alfredo Co-
spito al suo compagno di
partito Giovanni Donzelli-
si legge sul sito del quoti-

diano- il quale le ha utiliz-
zate per attaccare i deputati
del Pd in un dibattito parla-
mentare alla Camera. Quel
documento, secondo l’inda-
gine interna del ministero
della giustizia, non era clas-
sificato, né secretato, ma ‘a
divulgazione limitata’. Una
tesi che potrebbe non con-
vincere la procura. Delma-
stro sarà ascoltato domani
dai giudici”. 
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Vasta operazione in tutta Ita-
lia della Guardia di Finanza di
Torino. Smantellata un’asso-
ciazione per delinquere dedita
al traffico di ingenti quantita-
tivi di sostanze stupefacenti
operante nelle province di To-
rino e Asti e con ramificazioni
in Lombardia, Veneto, To-
scana, Sicilia e Sardegna. Se-
questrati oltre 100 kg di droga
che avrebbero generato in-
troiti illeciti per 20 milioni di
euro. La cocaina occultata
nelle forme di parmigiano.
Militari del Comando Provin-
ciale della Guardia di Finanza
di Torino, con il coordina-
mento della locale Procura
della Repubblica - Direzione
Distrettuale Antimafia, hanno
dato esecuzione a un’ordi-
nanza di custodia cautelare
emessa dal Giudice per le in-
dagini preliminari del Tribu-
nale del capoluogo
piemontese nei confronti di
10 persone (7 in carcere e 3
agli arresti domiciliari), gra-
vemente indiziate di far parte
di una associazione per delin-
quere dedita al traffico e alla
commercializzazione di in-
genti quantitativi di sostanze
stupefacenti (principalmente
cocaina). L’attività investiga-

tiva, avviata dal Nucleo di po-
lizia economico finanziaria
Torino nei primi mesi dello
scorso anno, ha consentito -
all’esito di complessi accerta-
menti di polizia giudiziaria,
condotti anche attraverso pe-
dinamenti e intercettazioni te-
lefoniche e ambientali - di
raccogliere significativi ele-
menti indiziari circa l’esi-
stenza del presunto sodalizio
criminale, che - in ipotesi
d’accusa - avrebbe commesso
plurimi reati connessi all’im-
portazione e al traffico di stu-
pefacenti. Secondo gli
elementi raccolti il gruppo ri-
sulta composto da un trenta-
settenne di nazionalità
albanese con funzioni apicali
e da altre nove persone (in
tutto dieci: 7 italiani e 3 alba-
nesi), operanti soprattutto in
Piemonte (nelle province di
Torino e Asti) e con ramifica-
zioni anche in altre regioni
italiane. L’organizzazione -
dotata di ingenti risorse eco-
nomiche - è risultata in ipotesi
di accusa avvalersi di collau-
dati sistemi per rendere riser-
vate le comunicazioni tra i
sodali nonché di diversi luo-
ghi da adibire a deposito di
stoccaggio. Ad alcuni dei de-

stinatari delle misure custo-
diali viene peraltro anche
contestata la condotta di de-
tenzione illegale e porto in
luogo pubblico di armi da
sparo. Alla luce degli indizi
raccolti dalle Fiamme Gialle,
è stato possibile ricostruire
come l’associazione investi-
gata fosse in grado di organiz-
zare operazioni funzionali
alla custodia, detenzione e
trasporto di narcotico a livello
nazionale e internazionale.
Ciò attraverso: l’approvvigio-
namento di elevate quantità di
cocaina dall’estero, in parti-
colare dall’Olanda, con suc-
cessivo trasporto a bordo di
autoarticolati; lo stoccaggio
del narcotico in siti di depo-
sito ubicati in Piemonte (in

particolare nelle province di
Asti, Alessandria e Cuneo)
nonché in altre aree del nord
Italia (tra cui la provincia di
Rovigo); la successiva distri-
buzione in varie regioni (Pie-
monte, Lombardia, Veneto,
Toscana, Sicilia e Sardegna),
attraverso “corrieri” e avva-
lendosi di un ampio parco
veicoli (di proprietà o a no-
leggio). Costoro si sarebbero
occupati anche del recupero
del denaro provento delle at-
tività illecite. Nel corso delle
indagini i militari della Guar-
dia di Finanza hanno intercet-
tato e sottoposto a sequestro
alcune partite di sostanze stu-
pefacenti curate dall’associa-
zione, quali i circa: 100 kg di
cocaina purissima rinvenuti,

nel mese di aprile 2022, al-
l’interno di un camper, grazie
anche all’ausilio di unità ci-
nofile; 25 kg di cocaina puris-
sima rinvenuti, nel mese di
giugno 2022, in provincia di
Asti, in un furgone diretto in
Sardegna e occultati all’in-
terno di 5 forme di formaggio
tipo grana padano/parmi-
giano, appositamente predi-
sposte come carico di
copertura. Se immesso sul
mercato “al dettaglio”, il sud-
detto stupefacente avrebbe
potuto generare introiti illeciti
per almeno 20 milioni di
euro. Ferma restando la pre-
sunzione di innocenza fino a
compiuto accertamento delle
responsabilità, il Giudice per
le indagini preliminari presso
il Tribunale di Torino, ravvi-
sando in capo agli indagati i
gravi indizi di colpevolezza
nonché il pericolo di fuga e di
reiterazione delle condotte
criminali, ha disposto il prov-
vedimento restrittivo della li-
bertà personale in argomento.
L’attività svolta conferma il
costante impegno assicurato
dalla Guardia di Finanza nel
contrasto dei traffici illeciti di
sostanze stupefacenti, a tutela
della collettività.

Operazione Carlo Felice della GdF di Torino 
in tutta Italia. 10 arresti per associazione 

per delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti

Edoardo Ferrara di 3bmeteo.com: “fino a martedì
tempo in prevalenza anticiclonico, pur non sempre
soleggiato, e con temperature sopra la media. A se-
guire una saccatura artica in discesa dal Nord Eu-
ropa riporterà una fase più instabile o perturbata sul
Mediterraneo.” 

FINO A MARTEDI’ GRASSO 
IN COMPAGNIA DELL’ANTICICLONE DI
CARNEVALE MA SOLE NON PER TUTTI

“Inverno assente sull’Italia fino a martedì grasso, a
causa della persistenza di un campo di alta pres-
sione subtropicale che manterrà il tempo spesso sta-
bile e con temperature sopra le medie del periodo”
– lo conferma il meteorologo di 3bmeteo.com Edo-
ardo Ferrara – “il sole tuttavia non sarà ovunque ga-
rantito, anzi. Non mancheranno infatti nubi
medio-basse marittime e locali nebbie, in partico-
lare sul lato tirrenico, in Liguria e in Valpadana.
Proprio sui settori liguri e sulle regioni tirreniche
non si escludono anche sporadiche precipitazioni
(in genere deboli). Come detto i valori termici du-
rante il giorno saranno decisamente sopra la norma,

con massime in genere comprese tra 12 e 15°C ma
punte anche superiori possibili al Sud, Sicilia e Sar-
degna”.

CAMBIA TUTTO DA META’ 
DELLA PROSSIMA SETTIMANA, 
TORNANO PIOGGIA E NEVE

“Dal 23-24 febbraio e nei giorni successivi giun-
gono invece ulteriori conferme su un cambio deciso
di scenario” – avverte Ferrara di 3bmeteo.com –
“l’anticiclone infatti dovrebbe venire smantellato
dalla discesa di venti artici dal Nord Europa verso
il Mediterraneo. Tuttavia ad oggi ci sono ancora
ampi margini di incertezza sulla traiettoria di queste
correnti, dalle quali dipenderà poi entità e distribu-
zione delle precipitazioni e l’andamento delle tem-
perature. In parole povere: è molto probabile
assistere al ritorno di pioggia e neve (quantomeno
in montagna) da metà della prossima settimana, ma
non è ancora possibile stabilire nei dettagli dove
pioverà/nevicherà di più o di meno. E’ comunque
plausibile un sussulto invernale con successivo calo
generale delle temperature a partire dal Nord, dove

tra l’altro è auspicabile il ritorno della pioggia dal
momento che le regioni settentrionali, ricordiamo,
soffrono ancora un pesante deficit idrico (in parti-
colare Piemonte e Lombardia occidentale).” 
Fonte 3bmeteo.com 

Cambia tutto la prossima settimana, stop 
anticiclone con ritorno di pioggia e neve
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“La cronaca degli ultimi giorni
ha evidenziato un'Italia meteo-
rologicamente spaccata a metà:
al Sud vi sono state diverse oc-
casioni per precipitazioni anche
abbondanti e con nevicate a
bassa quota” – spiega il meteo-
rologo di 3bmeteo.com Edoardo
Ferrara – “Menzione particolare
per Sicilia e bassa Calabria io-
nica dove l'ultimo episodio di
maltempo ha portato precipita-
zioni eccezionali (sul Siracu-
sano in tre giorni caduta la
pioggia di quasi un anno, con
oltre 500mm) e nevicate abbon-
dantissime sui rilievi anche a
quote basse: sull'Etna ancora si
lavora per liberare le strade e le
baite dalle metrate di neve ca-
duta la scorsa settimana. Anche
il Centro Italia è stato periodica-
mente interessato da discrete
precipitazioni e in particolare il
lato Adriatico dalla Romagna in
giù. Per contro il Nord continua
a soffrire un serio deficit pluvio-
metrico e in particolare ancora
una volta il Nordovest, dove di
fatto da oltre un anno mancano
fasi piovose significative e la
siccità assume ancora connotati
gravi (situazione in diversi casi
drammatica sul Piemonte, spe-
cie sud-occidentale). Le riserve
idriche sono così in decisa sof-
ferenza, così come laghi e fiumi,
con pochissima neve sulle Alpi
e quella poca caduta rapida-
mente fusa da temperature ecce-
zionalmente miti in quota in
questi ultimi giorni. Per contro
invece gli enormi apporti nevosi
sull'Etna assicureranno un buon
approvvigionamento idrico
sulla Sicilia in vista della pros-
sima fusione. Due estremi dia-
metralmente opposti da Nord a
Sud, apparentemente bizzarri,
ma trovano una spiegazione in
un unico protagonista.” COSA
STA ACCADENDO – “Il

grande protagonista dell'anoma-
lia meteo-climatica che pena-
lizza diverse aree d'Europa è
sempre lui: l'anticiclone subtro-
picale ora di matrice azzorriana
ora di matrice africana.” – pro-
segue Ferrara di 3bmeteo.com –
“La sua frequente espansione
sull'Europa centro-occidentale
ostacola l'ingresso delle piovose
perturbazioni atlantiche anche
sul Mediterraneo. Un pattern
barico sempre più frequente e
duraturo negli ultimi anni ma
che ha trovato massima espres-
sione dall'autunno del 2021 ad
oggi.  Le regioni settentrionali
risultano così le più penalizzate
in quanto le perturbazioni, per
aggirare il muro anticiclonico,
sono spesso costrette a entrare
da Nord o da Nordest. In questo
contesto la barriera alpina
blocca i fronti e contestualmente
vengono meno le umide correnti
sciroccali che determinano una
piovosità significativa su queste
regioni. In definitiva, affinchè
piova in modo serio al Nord, le
perturbazioni devono entrare
senza ostacoli da Ovest-Sudo-
vest, fatto sempre più raro negli
ultimi mesi salvo rare parentesi
(come quella della prima parte
dello scorso dicembre). Per con-
tro però il Centro e soprattutto il
Sud Italia possono in alcuni casi
ricevere precipitazioni anche
importanti, in virtù della forma-
zione di basse pressioni medi-
terranee o nord-africane, per
interazione con le correnti da
Nord-Nordest. E' quanto ad
esempio accaduto con l'ultimo
episodio di maltempo: una par-
ticolare interazione tra un pro-
fondo ciclone mediterraneo
formatosi sulle coste libiche e in
risalita verso Malta, con le cor-
renti gelide provenienti dai Bal-
cani e pilotate dall'anticiclone,
ha permesso l'episodio di note-

vole rilevanza tra Sicilia e bassa
Calabria (a seconda delle aree
più esposte alle correnti). Di
fatto, si tratta quindi di due facce
(diametralmente opposte) della
stessa medaglia... anticiclonica.”
CONSIDERAZIONI CLIMA-
TICHE – “Rimane sempre fon-
damentale capire che la
variabilità meteorologica e il
clima agiscono su scale tempo-
rali sostanzialmente differenti:
la prima nell'arco di pochi
giorni, la seconda in decenni.” –
proseguono gli esperti di 3bme-
teo.com – “ll fatto che faccia
freddo anche intenso e per qual-
che giorno su alcune aree, rien-
tra nella variabilità
meteorologica; il fatto che me-
diamente faccia più caldo ovun-
que e che le ondate di calore
stanno aumentando di frequenza
e intensità negli ultimi decenni,
è un segnale climatico. A livello
globale, considerando le anoma-
lie termiche sia su terraferma
che oceano, il clima risulta in-
fatti chiaramente votato al ri-
scaldamento, nonostante il
sistema Terra sia oggi sottoposto
a variazioni climatiche molto
marcate (anche in senso oppo-
sto, ossia al raffreddamento lo-
cale) che avvengono su tempi

brevi. La scienza afferma che
esiste una relazione di causa-ef-
fetto tra l'aumento dei gas serra
di origine antropica e l'aumento
delle temperature globali, come
confermato dai rapporti dell'In-
tergovernmental Panel on Cli-
mate Change (IPCC). La
variabilità naturale non può
spiegare da sola le rapide varia-
zioni climatiche che stiamo re-
gistrando, né tanto meno può
essere utilizzata per sminuire o
peggio ancora negare l'esistenza
dei cambiamenti climatici legati
all'effetto antropico (ad esempio
qualche giorno di temperatura
sotto media, seppur anche mar-
cata per via di un fronte freddo,
indotto da un pattern meteorolo-
gico che però non ha nulla a che
fare con un trend climatico). Ci
sono prove evidenti che il riscal-
damento globale causi effetti
sulla circolazione atmosferica
(quindi anche sugli anticicloni
di blocco come quello europeo),
sui ghiacci e sull'innalzamento
del livello del mare. Sul singolo
evento meteorologico la que-
stione si complica; ma più che
porsi la domanda se il singolo
evento estremo sia causato dal
cambiamento climatico, c'è da
valutare se il cambiamento cli-

matico abbia inciso sulla sua
frequenza o sulla caratteristica.
Va evidenziato, ad ogni modo,
che in un quadro di anomalie
termiche spesso positive e dif-
fuse, non mancano anche aree
del globo in cui le temperature
risultano al di sotto della media.
Tuttavia gli episodi termici sotto
media sono nettamente inferiori
a quelli caldi, non solo come
frequenza ma anche come du-
rata.” L'ASPETTO PLUVIO-
METRICO – “Discorso a parte
va fatto anche per le precipita-
zioni: la siccità che quest'anno
ha interessato vaste porzioni
d'Europa e Nord Italia non è sta-
tisticamente significativa per
poter stabilire un trend. In un
quadro di riscaldamento globale
infatti negli ultimi anni non si è
rilevato un trend pluviometrico
che abbia valenza statistica in
Europa, anche perché per sua
natura la distribuzione della
pioggia risulta estremamente ir-
regolare e disomogenea non
solo a livello territoriale ma
anche spaziale. Se ad esempio
prendiamo il caso di Milano,
che sta sperimentando un pe-
riodo particolarmente secco, si
evidenziano annate altrettanto
secche anche in passato, mentre
in diverse aree del Sud Italia e
delle Isole Maggiori si regi-
strano surplus pluviometrici. La
distribuzione delle precipita-
zioni è a carico di pattern sinot-
tici e meteorologici che esulano
dai trend climatici e che agi-
scono su scale temporali diffe-
renti: in parole povere non vale
l'equazione riscaldamento glo-
bale = siccità, quest'ultima di-
pende semmai da pattern
meteorologici, questi si influen-
zati dal riscaldamento globale
(in alcune aree può infatti pio-
vere di più del normale).” – con-
cludono da 3bmeteo.com

“Nordovest in siccità e sull’Etna metri 
di neve, ecco cosa sta accadendo e perché”



sabato 18 febbraio 2023

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10 15
Roma

A seguito delle rilevazioni effettuate
dalla rete urbana di monitoraggio sulla
qualità dell’aria che hanno registrato il
superamento del valore limite per il
PM10, e acquisite le previsioni di Arpa
Lazio che indicano per i prossimi giorni
il permanere di una situazione di criti-
cità, al fine di salvaguardare la salute
dei cittadini si è reso necessario inter-
venire con diverse misure, tra le quali
limitazioni parziali della circolazione
per i veicoli a maggior impatto ambien-
tale. 
Nello specifico, con Ordinanza del Sin-
daco del 16 febbraio 2023 sono state
adottate le seguenti misure per il conte-
nimento dell’inquinamento atmosfe-
rico. Solo nella giornata di venerdì 17
febbraio 2023, tenendo conto di uno
sciopero del Trasporto Pubblico Locale
previsto sull'intera rete ATAC, oltre ai
divieti permanenti già previsti dall’Or-
dinanza del Sindaco n. 191/2022, si di-
spone dalle ore 7.30 alle ore 10.30 e
dalle ore 16.30 alle ore 20.30 il divieto
della circolazione limitato agli autovei-
coli alimentati a gasolio Euro 4 adibiti
al trasporto merci (categorie N1, N2 e
N3) nell’area del territorio di Roma Ca-
pitale delimitata dal perimetro coinci-
dente con quello della nuova Z.T.L.
“Fascia Verde” (di cui alla D.G.C n. 371

del 10 novembre 2022).  
Nella giornata di sabato 18 febbraio
2023, oltre ai divieti permanenti già pre-
visti dall’Ordinanza del Sindaco n.
191/2022, si dispone il divieto della cir-
colazione veicolare privata, sempre nel-
l’area della nuova Z.T.L. “Fascia
Verde”, con la seguente articolazione.
- Dalle ore 7.30 alle 20.30, per
a) autoveicoli alimentati a benzina Euro
3: 
b) autovetture alimentate a gasolio Euro
4; 
c) ciclomotori e motoveicoli (3 e 4
ruote) alimentati a gasolio Euro 2.
- Dalle ore 7.30 alle ore 10.30 e dalle
ore 16.30 alle ore 20.30 per gli autovei-

coli alimentati a gasolio Euro 4 adibiti
al trasporto merci (categorie N1, N2 e
N3).
Per l’elenco completo delle
deroghe/esenzioni ai suddetti divieti di
circolazione veicolare consultare il testo
completo dell’ordinanza, pubblicato sul
portale di Roma Capitale all’indirizzo
www.comune.roma.it.  Inoltre, nelle
giornate del 17 e 18 febbraio 2023,
sull’intero territorio comunale è previ-
sto:
- divieto di utilizzo di generatori di ca-
lore domestici alimentati a biomassa le-
gnosa (in presenza di impianto di
riscaldamento alternativo) aventi pre-
stazioni energetiche ed emissive che

non sono in grado di rispettare i valori
previsti almeno per la classe 3 stelle in
base alla classificazione introdotta dal
D.M. n. 186 del 7 novembre 2017; 
- divieto assoluto di combustioni al-
l’aperto per qualsiasi tipologia (falò ri-
tuali, barbecue e fuochi d’artificio,
scopo intrattenimento, etc…), anche re-
lativamente alle deroghe consentite dal-
l’art. 182, comma 6 bis, del decreto
legislativo 3 aprile 2006 n. 152 rappre-
sentate dai piccoli cumuli di residui ve-
getali bruciati in loco; 
- divieto per tutti i veicoli di sostare con
il motore acceso; 
- potenziamento del lavaggio strade da
parte di AMA S.p.A.; 
- potenziamento dei controlli da parte
degli Organi preposti in particolare sul
rispetto dei divieti di limitazione della
circolazione veicolare, di utilizzo degli
impianti termici a biomassa legnosa e di
combustioni all’aperto
- lo spegnimento, sino alle ore 13.00,
degli impianti di riscaldamento in tutti
gli Uffici pubblici che non svolgono
servizi essenziali (quindi sono escluse
dallo spegnimento le scuole) nonché
degli impianti negli Uffici delle Società
controllate direttamente o indiretta-
mente dallo Stato, dalla Regione Lazio
e da Roma Capitale.

Divieti parziali alla circolazione di Roma Capitale

Il presidente della Federazione Confim-
prese World, Fabio Desideri, ha scritto
quest’oggi una lettera aperta al Presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella. Nella
lettera aperta l’ex consigliere della Re-
gione Lazio, nel  sottolineare il dilagante
astensionismo che nelle ultime elezioni
regionali ha visto due elettori su tre diser-
tare le urne, ha voluto porre - all’atten-
zione del Presidente della Repubblica - i
fatti che hanno caratterizzato le liste elet-
torali, con particolare riferimento alle
estromissioni “notturne”  di alcuni candi-
dati; eventi questi di cui le cronache hanno
ampiamente riferito nei giorni scorsi. L’ex
Sindaco del Comune di Marino  ha anche
evidenziato al Presidente della Repub-
blica, partendo dall’articolo 51 della Carta
Costituzionale, alcune osservazioni sulla
Legge Regionale del Lazio numero 2 del
2005, e successive modifiche ed integra-
zioni, sottolineando al Capo dello Stato
che il Legislatore Regionale avrebbe,
forse, potuto creare, nei fatti, con detta
normativa, uno sbarramento elettorale che
- in qualche modo -  potrebbe contrastare
sia con il dettato della stessa Carta Costi-
tuzionale, sia con la legge elettorale vi-
gente, non assicurando pari condizioni di
accesso alla competizione elettorale a tutti
i cittadini. Desideri, nella lettera scritta al
Presidente Mattarella,  non ha mancato di
evidenziare il suo auspicio per una valu-

tazione di merito delle sue riflessioni,
nella speranza che le stesse possano far in-
travedere “ragioni più alte” , sancite della
nostra Carta Costituzionale,  che eventual-
mente determinino  forme di approfondi-
mento, nonché di tutela del cittadino
elettore. L’ex consigliere Regionale ha
anche informato il Capo dello Stato di
aver riassunto, nei giorni scorsi,  i temi
esposti  - nella lettera aperta recapitata al
protocollo generale del Quirinale - anche
al Presidente del Consiglio dei Ministri,
onorevole Giorgia Meloni. Congedandosi
nella missiva inviata al  Capo dello Stato,
il presidente di Confimprese World ha rin-
graziato per  l’attenzione e per il tempo
che la sua lettera eventualmente dovesse
sottrarre alle questioni più importanti di
cui il Quirinale, quotidianamente, deve
occuparsi.

Regionali del Lazio, dopo Giorgia Meloni,
l’ex Fabio Desideri scrive anche a Mattarella

La collaborazione tra Poste Italiane e le
Forze dell’Ordine ha consentito ancora
una volta di sventare i tentativi di furto
ai danni di Poste Italiane, precisamente
nei Centri di Distribuzione di corrispon-
denza e pacchi di Roma Eur e Roma
Bravetta. Intorno alle 03:23 del 15 feb-
braio, gli operatori della Situation Room
di Roma hanno acquisito in tempo reale
le immagini delle telecamere di sicu-
rezza provenienti dalla sede di Roma
Eur e hanno individuato l’azione di tre
individui che tentavano di introdursi nel
sito, senza successo, attraverso la porta
a vetri. Le Forze dell’Ordine sono state
immediatamente allertate e, intervenute,
hanno confermato che il tentativo di
furto è stato sventato.  Sempre nella
stessa notte, circa un’ora prima, un altro
tentativo di intrusione è stato sventato
presso il Centro di Roma Bravetta.

Anche in questo caso, grazie ai sistemi
di allarme e soprattutto ai filmati visio-
nati prontamente dal personale della Si-
tuation Room, le Forze dell’Ordine
sono state immediatamente allertate e
hanno proceduto all’ispezione del sito
costringendo i malviventi a fuggire e a
non portare a termine il tentativo di
furto.  L’implementazione dei sistemi di
sicurezza, la tempestiva ed efficace ge-
stione degli allarmi da parte degli ope-
ratori della Situation Room di Roma e
la sinergia con le forze dell’ordine sono
i principali fattori che ancora una volta
hanno consentito di contrastare gli at-
tacchi della criminalità a conferma del-
l’impegno di Poste Italiane a garantire
standard di sicurezza sempre più elevati
anche per il settore logistico, a tutela dei
beni aziendali e del servizio alla clien-
tela.

Poste Italiane, tentato furto
in due centri di recapito




